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SENTIMENTO IMPARZIALE 

PER LA TOSCANA 



LA SETA , E LA LANA 

TANTO COME PRODOTTI CHE COME MANIFATTURE 



SI MOSTRA COME LA LEGISLAZIONE POSSA 
GIOVARE A QUESTI DUE FONTI DI 
RICCHEZZA NAZIONALE 
E COME l' AGRICOLTURA E LE ARTI 
SI SOSTENGANO A VICENDA 



DA SERVIRE PER LA SOLUZIONE DEL 
PROBLEMA PROPOSTO DALL' ACCADEMIA DEI 

georcofili di firenze 
per Vanno 1791. 



SOPRA 




ITALIA 1791. 
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§. I. T E principali antiche Leggi per 
a P Arte della Seta erano. 

§. II. Proibizione dell' estrazione della 
vostra Seta greggia, perche non è sufii- 
cienre all' indnppatura che si fa , e per- 
chè se venisse estratta quella di prima 
qualità la nostra indrappatura non po- 
trebbe concorrere con quella delle alrrc 
Nazioni . Questa proibizione fu tolta 
colla Tariffa del 1781. e restituita colla 
Legge de' 5. Aprile 1788. 

§. III. Proibizione d* inport azione dei 
Drappi forestieri . L' regola di buon Go- 
verno l'impedire il lusso rovinoso, qua- 
le è quello di cstrarre il dannro per 
acquistare generi di nessun valore in- 
trinseco, ma per servire al puro capric- 
cio dei più ricchi. Per la Toscana poi 
vi era di più la ragione di favorirne la 
manifattura nazionale, che riceve sem- 
pre gran vantaggi, quando lo spaccio 

pria- 
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principia dal proprio Paese. Questa proi- 
bizione fu tolta colla Tariffa di Dogana 
suddetta s caricando f inportazione di ga- 
bella forte, ma non viene pagata per di- 
fetto della Legge, e dei Ministri. Que- 
sta ndrcbbe corretta nella parte esecu- 
ti va per assicurarne Pesazzione. 

<$. IV Proibizione di trarre la Seta in 
filtra maniera che alia Lalab'ese, perchè 
rende più lucenti, e più forti i Drappi. 
Qiusta proibizione venne revocata colla 
Soppressione del Magistrato dell'arte del» 
Ja Setta, e delle sue l eggi. 

$ V. L'obbligo di far r'wmscere e boi- 
lare dai Ministri del Magistrato gli Gr- 
iditi prima di tesserli, (per evitare le fro- 
di, e potervi poi apporre la marca pub- 
blica , che gli dava molto credito nel 
commercio espcro,) restò revocato co- 
pie sopra, 

§ VI. Il Magistrato, oltre V invigi- 
lare alle frodi nell'indrappatura , teneva 
indietro le ruberie della bassa manifat- 
tura ; Dopo la sua soppressione sono 
ridotte tanto grandi ed impuni, che rin- 
carano 
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carano notabilmente il costo del Drappo* 
11 Magistrato era composto di Cittadi* 
ni squittinati per l'arre della Seta, eoa 
un Provveditore scelto fra le più ri- 
spettabili persone del Paese ; fu poi ag- 
giunta al Magistrato una Deputazione 
dei più accreditati Setajoii con caratte- 
re di Consultori . Fabbricavano questi per 
fuori , onde tutto il loro interesse era 
appoggiato al credito della fedele mani- 
fattura Fiorentina , ed al minor costo 
dei Drappi per concorrere cogli altri Pae- 
si : per questo le punizioni per V infe- 
deltà del lavoro, e per le ruberie erano 
inevitabili. Per le ruberie poco curava- 
no quelle miserabili Donne che le ave- 
vano commesse, ma si ritrovava im- 
mancabilmente chi aveva comprato il 
furto, si faceva restituire senza veruna 
spesa al derubato, ed il gastigo al com- 
pratore non mancava. Così non si fa- 
ceva dare alla disperazione e diventare 
Scelleratissime molte Donne per non tro- 
vare chi gli desse lavoro. Pochissime 
ne scartavano allora i Setajoii, perchè 
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al pericolo del furto non ci pensavano* 
sicuri sempre di riaverlo. Prcsentemen* 
• te i Ministri Criminali che non hanno 
veruno interesse nella prosperità della 
Manifattura della Seta, tutto al più dan- 
no qualche piccolo gastigo alla Ladra f 
ma non tolgono l'incentivo al furto, 
gastigando quelli che comprano i furti; 
il che gii costerebbe la fatica di esami 
per ritrovarli (fatica che non vogliono 
sopportare;) e forse il dispiacere di do» 
ver gastigare una Spia. Ne viene da 
questo che i Setajoli non rianno il fur» 
to, ed alzano di prezzo il Drappo per 
l'importare di quello; le Ladre scartate 
per sempre, si danno alla disperazione, 
ed il numero delle Lavoratrici si ri- 
stringe. 

§. VII. Molte altre Leggi vi erano, 
state abolite, che formavano tanti ap- 
poggi P er ' a Manifattura, che non sta- 
rò a descrivere ; ma appunro la loro 
mancanza rende più necessarie quelle 
restate in vigore. 

§. Vili. Relativamente alla Lana, era 

proi- 
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proibita per V antiche Leggi T estrazio- 
ne della Lana greggia, e F inportazione 
dei panni forestieri. Colla solita tariffa 
del 1 78 1 • fu accordata l'estrazione del 
Greggio con gabella, e 1* introduzione 
dei Panni forestieri col 16. per cento 
di gabella. 

§. IX. L'effetto di questa novità mo- 
strò quello che accaderà nell'arte della 
Seta, quando sarà estratta la nostra greg- 
gia; cadde quasi affatto la fabbricazione 
di quei Panni che si facevano per tut- 
ta la Campagna colla nostra Lana, Pe- 
luzzi, Rascette, Calissi, e simili, e vi si 
introdusse il lusso rovinoso, fino allora 
non escito dalle Città. 

§. X. A misura che si vedevano de- 
pressi i piccoli Lanajoli paesani si vede- 
vano da pertutto, con dolore dei buo- 
ni Cittadini, signoreggiare i Rivenduglio- 
li di tessuti esteri di Lana; che sapeva- 
no bene , con accorto maneggio delle 
tare e delle stime, far cadere pochi dei 
loro danari nelle casse delle Dogane. 

§. XI. Per a Lana debbo confessare 

che 
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the fece più male la permissione dell* 

introduzione delle Pannine forestiere di 
quella dell'estrazione del Greggio; per* 
che noi troppo mancanti di questo pro« 
dotro non potremo mai pretendere di , 
farne un significante Commercio attivo, 
ma contentarci di diflicultare l'inporra* 
zionc delle Pannine estere per il nostro 
consumo , che vale a dire diificultara 
una branca di Commercio passivo. E 
se si terrà in attività costante l'impan- 
natura per il nostro consumo , potrà 
alcuna volta somministrare agli Indù* 
striosi qualche speculazione d' esporta- 
zione, che è sempre più facile che na- 
sca da rettificazione di arte vecchia » 
che da introduzione di nuova . 

§. XII. Ed in tatti presentemente si 
Astraggono di Toscana molti Panni ne- 
fi; ed in Prato per essere Paese lana- 
jolo si è potuto introdurre un utilissima 
Fabbrica di Berretti di lana per i Le- 
vantini . 

§. XIII, Nel 5. Aprile 1788. fu proi- 
bita l'estrazione della Luna, beta, ed al- 
tri 

I 
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Cri generi greggi; e nei 2 !. Luglio fa 

ordinato non sgabellarsi le Pannine al- 
trimenti a stima, come si ordinava nel» 
la Tariffa del 1781., ma a 4. Paoli 1» 
libbra senza tara d'involti. 

§. XIV. Questa Legge che dovrebbe 
servire di modello a tutte le altre di 
Dogana, ( in ispecie a quelle che hanno 
ancora l'oggetto secondario di favorire 
la prosperità nazionale ) perchè ha il 
merito singolare di non si potere tra- 
sgredire, senza operazioni vistosamente 
cattive, e appunto perseguitata (Vedasi 
§. 116. c seguenti ). 



Comincerò il mio discorso dalla Seta. 

■ 

§. XV. Fino ad ora non è stata sco» 
perca in Toscana Manifattura alcuna , 
all'eccezione di una data qualità di Drap- 
pi di seta, che possa formare un Com* 
mcrcio attivo da concorrere con qua* 
lunquc altro Paese. Di questo male le 
cause conosciute sono. 

1. Le 



Le minori ore che impiegano i 
Toscani nel lavoro giornaliero, in para» 
gonc di quello che fanno le altre Na* 
zioni . 

2. Il cibo che usano i Toscani più 
costoso e meno nutritivo, consumando 
mcp.o Farinacci di tutti gli altri. Que- 
sto costume per altro dannoso alla Ma- 
nifattura è vantaggioso all'Agricoltura; 
promovendo la consumazione dei Gene- 
ri più ricchi dei Farinacei : E questi 
due articoli rendono molto più costosa 
la Mano d'opera che negl'altri Paesi. 

3. La scarsezza di Capitali per le an- 
ticipazioni, indispensabili quando si vo- 
glia concorrere colle altre Nazioni che 
le praticano. 

4. La piccolezza del Territorio, che 
non somministrandoci abbondanza di 
materie prime, siamo obbligati a tirarle 
di fuori, ed aggravare Ja Manifattura 
del costo dei trasporti, che non han- 
no le Nazioni che le lavorano nel pro- 
prio Paese. E questo è l'ostacolo mag- 
giore . 

.- §. XVI. 
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$. XVI. Quest'ostacolo appunto non 
l'incontra nell'Arte della Seta in Tosca- 
na; anzi possediamo una quantità di 
materia prima, limitata certo, ma suf- 
ficiente per stare al di sopra delle altre 
Nazioni per una data qualità di Drappi, 
malgrado gli altri tre insuperabili osta- 
coli. E di fatto tali Drappi sono sem- 
pre stati il nervo del nostro Commer* 
ciò attivo di Seta; ed i nostri antichi 
Direttori di quello hanno sempre mirato 
colla loro particolare Legislazione ad 
assicurarne la più fedele e vantaggiosa 
fabbricazione. 

§. XVII. Una prova convincente che 
mai abbiano sbagliato, Io è che T espor- 
tazione di questi Drappi, e la coltiva- 
rione dei Gelsi è sempre andata aumen- 
tando. Tutti i Trattori di Toscana, ad 
esclusione di quelli del Senese, e di po- 
chi altri Territori, avevano il peso di 
registrare in certi quadernucci, datigli 
dal "Iribunale, i Bozzoli che traevano, 
ed alla fine della trattura li dovevano 
rimettere. Dallo spoglio di questi che 

termi- 



terminarono nel 1779. resulta, che il 
raccolto della Seta (sul ragguaglio di lib- 
bre dieci e mezzo di Bozzoli per ogni 
hbbra di Seta tratta) è in un anno co- 
mune dal 1720. al 1739- 8 1 3**449. 
dal 1740 al 1759- 2 150,164. dal 
1760. al 1778. £ 155,864. Negl'anni 
* 77 5-1 e 1777. per il rialzamento uni- 
' versale del prezzo della Seta che montò 
i £ i}. t crebbe enormemente la col- 
tivazione dei Gelsi, per lo che in questi 
ultimi quattro anni il raccolto della 
Sera è stato circa 8 300 mila, secondo 
quello che si è potuto indagare; e de- 
falcando anco il quarto, perchè non ci 
sono caduti anni scarsi, e la Seta venu- 
ta in Firenze dal Senese, ed altri Terri- 
tori, che non erano sottoposti al peso 
dei quidernucci , non ostante la progres- 
sione è grandissima; essendovi ancora 
da considerare che nel Senese vi resta 
più Seta di prima, perchè vi si fabbrica 
ipolto più che per Io passato. Nè vi è 
luogo a dire, che a tale aumento vi ab- 
bia contribuito r abolizione delje Leggi 

rcstrit- 
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restrittive, seguita per l'intiero nel 1781., 
perchè l'aumento dei prodotti degl' Al- 
beri suppone una coltivazione anteriore 
almeno di quindici anni. Provato l'au- 
mento del raccolto dei Bozzoli, conse- 
guenza dell'aumento della coltivazione 
dei Gelsi, è superfluo il riportare giusti- 
ficazioni dell' aumento d' esportazione 
dei Drappi, quando è certo che la Seta 
non poteva essere impiegata che in quel- 
li, per la proibita estrazione della me- 
desima; senza che si possa supporre un 
aumento di consumazione paesana di 
Drappi , perchè appunto questa è dimi- 
nuita grandemente in Toscana per l'in- 
troduzione dei veli , dei pannetti leggie- 
ri, e delle tele di cotone per abiti c 
per mobilia. 

§. XV III. I Drappi di nostro, si può 
dire, privativo commercio sono i lisci, 
ed i neri in modo speciale. 

§. XIX. Fino i Francesi, che non 
accordano che esistano Drappi eguali ai 
loro, confessano i lisci Fiorentini supe- 
riori a tutti gl' altri i ed i mercanti Pa- 
rigini 
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rigirìi per alzare 51 prezzo ac! un Liscio 
dicono, che è Fiorentino; nè i Com- 
pratori quando lo credono tale diificul- 
tano pagarlo di più. In Lione ancora 
Si mandano di Firenze dei Drappi lisci , 
come si può sempre giustificare colle 
spedizioni che ne fanno i nostri Fabbri- 
canti Redi e Paradisi-, e Paradisi rice- 
ve commissioni ancora per Turino; e 
Martire e Borgagni ne ricevono per la 
Lorena . 

§. XX. I pregi dei nostri Lisci di Se- 
ta sono, Perfezione tf e I piano, Lucevtez- 
za, c Durata maggiore. 1 neri di più 
sono di un morato tale, che posti a 
Confronto di quelli di altri Paesi, li di* 
mostrano tutti sudici e stinti. 

§. XXI. Tutti questi pregj vengono 
da una parte della nostra seta che ap- 
pena sarà 30 mila libbre {Calabrese No* 
bile così detta). Data l'estrazione, sarà 
questa la prima comprata ed a prezzo 
generoso; ne sarà una grossa impresa y 
nè di difficile esecuzione col Porto di 
Livorno, che è dei primi per tal gene» 
re di Mercatura. 
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§. XXII. Un'anno che questo, accada, 
8. mila Persone, di Firenze solamente, 
senza contare quelle di Pescia, e di al- 
tri luoghi delio Stato, rimangono senza 
sussistenza, perchè il restante della Seta 
Toscana non s'indrappa altro che per i 
ripieni di «quella di prima qualità, e per 
drappi bassi, e per drappi gravi da ser- 
vire di assortimento ai fini. Brutto sa- 
rà quell'anno, dopo che il basso Popo^^^ f 
lo Fiorentino il 9. Giugno 1 790. irli- / 
parò ciò che non sapeva. r ^ofi? 

§. XX1I1. Questo non sarà il peggio: 
ora che conoschiamo il pericolo sapre- 
mo stare in difesa. Aia dove andrà V 
arte della Seta di Firenze? I Manifattori 
piglieranno un'altro partito, si perderà 
questa Popolazione per sempre, e si di- 
minuirà la coltivazione dei Gelsi ; questo 
e quello che credono tanto i Sctajoli, 
che quelli dei Possessori, i quali non 
sono nell'inganno. 

§. XXIV. Quelli poi ai quali, per fini 
secondari > non piacciono le vcglianti 
Leggi, che fino ad ora sono state ripu- 
tate 
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tate per il principal sostegno dell'arre 
della beta in Toscana, dicono, che an- 
co quando fu concessa la libertà del 
Commercio frumentario, i deboli crede* 
▼ano che un'anno si dovesse restare af- 
famati ; eppure è seguito all' opposto . 
Non si è conosciuta più carestia, ed 
ogni piccola esportazione di Grano ha 
sempre prodotto un* in porta zinne mag- 
giore; la riproduzione è aumentata gran* 
demente, e la Toscana non conosce un* 
epoca più fortun-ita di quJIa concessio* 
ne. Di più quando si è te n raro di ap* 
porre qualche vincolo alla libertà fru- 
mentaria, si è subito sentito il male del- 
le carestie; come accadde Tanno scorso , 
§. XXV. Tutto questo è una verità 
innegabile, e bisogna ora mai non aver 
senso comune per non la conoscere. 
Ala chi propose la libertà frumentaria 
la dovea aver conosciuta anco avanti 
per una cosa di certo vantaggio, per- 
chè non l'avrebbe proposta . La cosa 
era troppo grande per non l'azzardare 

senza sicurezza del felice esito, moU 

to 
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fa più che in Italia era totalmente 
nuova. 

§. XXVI. Se si potè però prevedere 
il futuro vantaggio della libertà fru- 
menraria, si potrà ancora predire i ma* 
li della libertà nella nostra arte della 
Seta. 

§. XXVII. Per dedurre con sicurezza 
le conseguenze che porterebbe alla To- 
scana il libero Commercio della Seta, 
di quelle che vi ha portate il libero 
Commercio fru menta rio, conviene ana- 
lizzare gli effetti che producono nel 
Mondo i due generi = Stia e Grano =* 
dalli loro naseira fino alla loro consu- 
mazióne; e trovati s'mili, da maneggio 
un forme se ne porrà sperare simili con- 
seguenze; ma trovati dissimili, anco da 
maneggio uniforme se ne dovrà aspet- 
tare dissimili conseguenze. 

§. XXVIII. Il comp'csso del Grano 
dei magazzini di tutti i Paesi dell* Uni- 
verso, che si comunicano per l'organo 
del Commercio, si rassomiglia y ed è 
•oggetto agli stessi effetti del complesso 

B dell' 
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dell'acqua di più recipienti, che coli* 
ojuto di uno, o più canali ad una cer- 
ta altezza possono comunicarsi tutti, e 
ch^ per mezzo dell'irrigazione tratta da 
quelli ricevono la sussistenza i vegeta* 
bili dei Paesi all'intorno. 

§. XXIX. Nei Magazzini vi è stato 
riposto il grano raccolto nei Paesi vi- 
cini; nei recipienti vi è colata l'acqua 
piovuta pure nei Paesi vicini. 11 pieno 
dei Magazzini è sempre diseguale da 
un Anno all'altro, perchè è sempre pro- 
porzionale al quantitativo della raccolta 
de* grano del Paese, come quello dei 
recipienti al quantitativo della pioggia 
caduta. Nell'anno di pioggia scarsa i 
vegetabili da irrigarsi languirebbero, se 
non avessero altro alimento che Tacque 
del recipiente vicino ; ma aperti i ca- 
nali di comunicazione cogli altri reci- 
pienti, la gravità fa ristorare il vuoto, 
c pone il recipiente scarso al livello dei 
pieni. 

§. XXX. Lo stesso nel Magazzino di 
Paese di scarsa raccolta. Scoperta che 

sia 
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aia la mancanza del pieno che si richie- 
derebbe per sfamare i Popoli vicini, si 
alza il prezzo; e l'interesse che agisce 
sopra gli uomini, come la gravità so- 
pra l'acqua, fa fluire il grano da tutti 
gli altri Magazzini pieni verso Io scar- 
so, finché r.si tutti a livello tra loro, 
si livellano ancora i prezzi, e tutto re» 
sta in equilibrio. 

§. XXXI. Anzi la molla dell' intere** 
$e è più efficace della gravità; percioc- 
ché questa non agisce prima che segua 

10 sbilancio in alcuno dei vasi comu- 
nicanti, ma gli Uomini interessati, sul- 
la sola veduta della prossima raccolta 
scarsa in un Paese, avanti di vederla 
pornra nei Magazzini , fanno a gira a 
chi è il primo a_ spedirvi dei grani, sa- 
pendo che subito dopo ripieno il vuo- 
to, cessa il prezzo forzato. 

§ XXXII. L' chiaro che l'effetto è 

11 medesimo, tanto se il vuoto sc^iu 
per scarsezza di raccolta nel Paese vi- 
cino, quanto per trasporto in Paese lon- 
tano, e che tutti i Magazzini più pic.ni 

con- 
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concorrono subito, tanto lontani che 
vicini a riparare il vuoto dei più scarsi . 
Per questo nessun Paese può morire di 
fame, come il grano è sul Globo; mol- 
to più che il grano di tutti i Paesi nu- 
trisce quasi che egualmente gli uomini, 
come l'acqua di tutti i Paesi nutrisce 
i vegetabili. 11 grano che si raccoglie 
si consuma gradatamente in tutto l'An- 
no; in ogni tempo perciò se ne trova 
tanto , che serva per il consumo del 
resto dell'Annata; ed è un genere tan- 
to vasto ch&*non può essere artificiosa- 
mente ristretto in pochi luoghi , e non 
ha bisogno di molta preparazione per 
ridursi in nutrimento umano. 

§. XXXIIL Posti questi principi nc l 
Commercio del grano vedremo che non 
si combinano punto con quelli della 
Seta . 

§. XXXIV. Scoperta la mancanza di 
grano in un Paese, vi fluisce come P 
acqua da per tutto, perchè si produce 
per tutto, ed è per tutto: scoperta la 
mancanza della Seta non può essere ri- 
pa» 



parata con eguale facilità , perchè in 
pochi luoghi si produce, ed in pochis- 
simi la Calabrese Nobile, sopra la quale 
riposa l'arte della Seta di Toscana. 

XXXV. Il grano non è suscettibile 
d'incetta, o sia riunione in mano di 
pochi Monopolisti, e per essere sparso 
per tutto il Mondo, e per essere in u- 
ni quantità immensa, e di un valore 
tanto grande da superare forse la massa 
del danaro circolante. La Seta all'incon- 
tro essendo d'un valore limitato può 
essere comprata tutta alla raccolta, e la 
nostra Calabrese Nobile da un solo ar- 
bitrante ancora, non costando che 70» 
mila scudi. 

, §. XXXVI. Il grano ammassato è as- 
sai pericoloso a corrompersi ; nuovo mo- 
tivo perchè non seguano grandiose riu- 
nioni o incette . La Seta è presso che 
incorruttibile . 

§. XXXVII. Il grano per ridurlo alla 
consumazione non ha bisogno di lun* 
ghe preparazioni, nè di Artefici di straor- 
dinaria abilità; ogni Consumatore in un 

gior- 
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giorno Io può far macinare e cuocere: 
onde non esistendo la necessità delle 
preventive provviste per il comodo del- 
la consumazione, gli Uomini in società 
non hanno nemmeno tentato di mon- 
tare il Commercio di questo genere in 
formi, che ciascheduno Individuo sia ini 
istato di comprarlo alla raccolta; c lo 
comprano con tutto il comodo reparti- ^ 
tamente in tutto l'Anno. La Seta dalla 
formazione del Bozzolo alla consuma- 
zione , quando è indrappata , richiede 
cinque o sci Alesi di tempo, ed un nu- 
mero grandissimo d'Artefici diversi com- 
binati insieme, e diretti, e mitriti gior- 
nalmente da un Capo fabbricatore, In* 
cannatorc, Torcitori, o sia Valicarori, 
Aceavigliatori, Sceglitori, Saponai, Zol- 
fitori, Tintori, Orditore, Pcttinagnoti f 
Tessitore, Lustratori, Piegatori, Incassa- 
tori, e Giovani per i conti, e carteggio, 
§. XXXV1H. Per queste ragioni la 
cqnsum Azione della Seta si è dovuta per 
necessità montare in forma da essere 
prevenuta da incette del Gregeio. 

§. XXÀIX. 
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§. XXXIX. Dal grano d'un Paese a 
quello d'un altro per l'oggetto del nu- 
trimento umano vi è piccolissima diffe- 
renza, e non valutabile: tutto il grano 
fa pane, e non essendo corrotto fa pa- 
ne sano, e tutto il grano nasce sano, 
ed il prezzo lo livella : quella specie 
che dà più farina panizzabile vai più, 
quella che ne dà meno vai meno. Nel- 
la Seta non accade così: i Lisci fini 
(senza la buona qualità dei quali la no- 
stra arte non ha più ricorrenti) non si 
fanno senza una data qualità di Seta, 
come la nostra Calabrese fine. 

§• XL. E' vero che la Seta di Fos- 
sombrone è di filo più fine, e più uni- 
to della nostra, con i quali requisiti si 
fa un tessuto piano ed esatto, ma non 
ha la lucentezza che si ottiene solo dal- 
la trattura cogl'Aspi alti, o sia alla Ca- 
labrese, ed è di prezzo assai maggiore. 
Alla mancanza del lustro si potrebbe 
forse apparentemente rimediare, introdu- 
cendo la macchina costosissima della 
Calandra, e gl'artefici che la sapessero 

ado- 
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adoprare ; ma all'altezza del prezzo^ 

che ci impedisce di concorrere cogli 
altri non si rimedia. Di più i Drappi 
che hanno sofferto il tormento della Ca- 
landra sono molto meno durevoli, noti 
mantengono il lustro, ed acquistano uri 
incartatura per moltissimi usi assai spia* 
cerne. 

§. XLI. Visto dunque che la Seta 
non solo è genere suscettibile d'incet- 
tti anzi che l'incetta è necessaria, per- 
chè segua la consumazione, e che in* 
ceftata digli Fsreri Ja nostra Seta alla 
Calabrese di prima qualità, la fabbrica- 
zione Toscana è rovinata, ne viene che 
la Seta nel Commercio non può per noi 
produrre effetti simili a quelli del gra- 
no, che non è suscettibile d'incetta; c 
se ci manca per essere stato esportato > 
qualunque altro grano può supplire al 
nostro nutrimento, ma non qualunque 
altra Seta al nostro traffico. Per il che 
concessa l'estrazione alla Seta Toscana f 
viene esposra ad incetra libera nel mer- 
cato universale, e qualunque lùbbric.in- 

► . te 
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ce nostro dovrà concorrere con tutti ì 

suoi simili incettatori e fabbricatori e- 
stcri, ed entrerà nel concorso senza la 
privativa della materia prima, stata spon* 
taneamente abbandonata, e con gli svan- 
Mggi dell'alto prezzo della man d'opera 
e della scarsezza dei capitali, stati fino 
ad ora sufficientemente riparati dalla 
medesima privativa . 

§. XLII. Ecco i fabbricatori Toscani 
in concorso con tutti i fabbricatori del 
Alondo, ma in particolar modo con gli 
Inglesi, i quali saranno i primi ad in- 
cettare la nostra Seta, perchè nel loro 
non si produce , fabbricano più 
che altro Drappi lisci come i nostri» 
hanno gran commercio con Livorno, e 
non vendono che Drappi da loro fab- 
bricati, per un effetto delle loro Leggi 
di Dogana, che impediscono Tinporta* 
zinne delle Manifatture forestiere colla 
gravissima Gabella di cui le caricano: 
mostrando col fatto quel grande e ric- 
co Paese, che può insegnare a tutti le 
regole di Commercio, quanto sia falsa 

la 
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la missima dei nostri Doganisti, che la 
Gabella superiore al 12. per cento sia 
illusoria a tutti gli effetti. 

1 

§. XLIIL Gli Inglesi dunque saranno 
fra i nostri emuli. Questo nominativo 
solo mi fa tremare. Che svantaggio ab- 
bia la Toscana sopra la man d'opera di 
quc!!a nazione ognuno per persuaderse- 
ne serve che prenda qualche lavoro In- 
glese, e domandi quanto varebbe quà. 
Àia senza escire d'Italia, nel soggetto 
di cui si tratta, lo svantaggio nostro 
sopra il caro prezzo della man d'opera 
fa una differenza del terzo da Firenze 
a Lucca, Bologna, e Milano, ed in Ri- 
mini la conduzione della Seta cruda co- 
sta la metà che a noi. ( 
' §. XLIV. Non ostante sopra gì' at- 
tuili prezzi il Popolo di Firenze stride 
che ncn vi trova la sua sussistenza. 
Non essendo dunque sperabile di abbas- 
sarli , dovremo passare ( dopo venduta 
la nostra Seta Calabrese fine) dalla pri- 
vativa alla concorrenza con gli altri 
Paesi con una simile partita di svan- 
taggio. 



§. XLV. A tutto questo vien rispo- 
tto, forse per insinuazione dei Riven- 
ditori di Manifatture forestiere nemici 
delle nostre, o sia della prosperità Na- 
zionale (termini univoci) che la temu- 
ta incetta escera del nostro Greggio non 
seguirà, perchè i fabbricanti Fiorentini 
saranno i primi a contrattarlo, ed a 
loro deve toccare, potendo olferirc ai 
venditori migliori condizioni degli este- 
ri per il risparmio delle spese dei tra- 
sporti e spedizioni. 

§. XLV1. La cosa pare verissima, ma 
nppena potranno dare il vantaggio dell' 
uno per cento, quando gli Inglesi ed al- 
tri compratori esteri offeriranno il pron- 
to pagamento, ed i Toscani colla dila- 
zione d'un'anno per il meno. Chi co- 
nosce quelli che hanno interesse nella 
vendita della Seta nostra, che sono alie- 
ni affitto dalia Mercatura, c dal corre- 
re ogni più piccolo rischio in veduta 
ancora di vantaggio grande ma incerto, 
assicura che non daranno orecchio ad 
alcuna proposizione, che porti dilazio- 
ne 
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ne al pagamento in concorrenza d'altra 
a pronti contanti ; come farò vedere in. 
appresso . 

. §. XLVII. L'introduzione di questo 
concorso porterà seco nel medesimo 
istante la cessazione della fabbricazione 
della Seta in Firenze . I Setajoli Fioren- 
tini non la potranno comprare a con- 
tanti, perchè non gli hanno. Anzi non 
potranno neppure fabbricare la Seta fo- 
restiera che compravano per riparare al- 
la mancanza della nostra, perchè questa 
non potendola avere con dilazione di 
pagamento, la pagavano a danari ripre- 
si sopra i drappi fabbricati col capitale 
tenuto in mano per il corso d'un an- 
no, della valuta della nostra Seta, se- 
condo la pratica vegliarne. 

§. XLV1II. Tanto è lontana la lusin- 
ga che i Setajoli Fiorentini possano se- 
guitare la fabbricazione senza avere in 
mano questo capitale morto della valu- 
ta intiera di tutto il raccolto di un'an- 
no della Seta Toscana, che alla fine dell' 
annata setajola ( con tal soccorso anco- 
ra) 
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ra ) sì trovano sempre in estremo biso* 
gno di prendere danari; nè pagano mai 
meno del sei per cento con più l'uno 
di provvisione ; e ¥ anno corrente sono 
arrivati a pagare fino il nove. 

§ XLIX. O bisogna negare questi 
fatti, o bisogna accordare che l'arte del- 
la Sera in Toscana si sostiene per mi 
effetto delle Leggi vegliami. 

§ L. Non mancherà chi tosto assi- 
curi di dove esciranno i capitali per 
comprare a contanti tutta la nostra Se- 
ta, stabilito che sia il sistema di liber- 
tà. Assicureranno cerco costoro con 
molta franchezza, che quelli, che gli 
somministrano ora ai Trattori, mutando 
di poco l'organizzazione di questo ne- 
goziato intermedio gli somministreran- 
no ai Fabbricanti per comprare la Seta 
a contanti. E forse facendo eseguire la 
trattura dai Setajoli, che allora divente- 
ranno proprietari della Seta, e sarà Uni- 
to ogni pericolo di estrazione. 

§. LI. Per formare una speranza plau- 
sibile sopra questo progetto, o per ri- 
gettarlo 
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gettarlo intieramente, quelli che ne sap- 
ranno i Giudici s'informino di chi so- 
no i danari delta trattura, e con quali 
cautele siano somministrati ai Trattori, 
e poi decidano. 

§ Lll. La trattura si fa o dalle gros- 
se Fattorie, o dai piccoli Possessori del- 
la Campagna. Le prime per una gran 
parte traggono i proprj Bozzoli, c per 
il restante h.inno danari proprj, e con- 
segnano la Seta a respiro per non potee 
far altro; ma se potessero trovare crii 
la prendesse a contanti, cr'ie la dareb- 
bero subito; essendo i Possessori To- 
scani, come si è già detto, alieni dal 
procurare il maggior guadagno, corren- 
do i rischi della Mercatura, che non 
conoscono più. 

§. LUI. I piccoli Possessori traggono 
per una porzione coi proprj danari, c 
per il resto coi danari che gli sommi- 
nistrano i Mezzani. Questi danari sono 
di Particolari, che li consegnano ai Mez- 
zani di loro confidenza; si contentano 
di ritirarne di meno un mezzo per cen- 
to, 
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to, ed anco uno, per avere la malleva* 
dorili del Mezzano; ed hanno obbligati 
oltre il Mezzine il Trattore ed il Seta- 
jolo che riceve la Seta tratta. Il Tratto- 
re è sicurissimo, perchè se non è Pos- 
sessore, e se non ha da impiegare nel^ 
la trattura anco dei capitali pr^prj non 
trova damri. 1 campagnoli Toscani, che 
dopo la libertà frumcntaria hanno mol- 
ti danari, aborriscono i Mercanti come 
fanno i grossi Possessori delle Città, c 
non gli vogliono somministrare danari . 

§. L1V. Mi si dica ora da qual clas- 
se di persone i Fabbricanti tireranno 
700. mila scudi, e più che occorrerà 
per comprare la Seta a contanti, sciolta 
che sia questa connessione d'interessi c 
di rapporti, che si può sciorre in un 
Mese . 

§. LV. Se si seguiterà a togliere le 
Leggi che hanno spinto a quel grado 
di felicità, al quale era montato il no- 
stro traffico di Seta, che non aveva la- 
sciato mai di progredire, si vedrà pre- 
sto distrutto totalmente. Si senta quan- 
te 
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te Fabbriche da «et, o sette Anni in 
qui si sono montate in Milano, ed in 
tutta la Lombardia, e chj felicitazione 
gli somministri l'abolizione delle nostre 
antiche Leggi sstajole. Si preterisce il 
sincero tessuto di Milano al lustro c 
bel piano di Firenze, perchè qua dopo 
abolito il bollo , e recognizione pubbli- 
ca per impedire che non si mandassero 
fuori drappi con frodi, se ne tseragge*» 
no assai dei falsificati. 

'§. LVI. Da alcuni Signori Milanesi 
qua venuti si è sentita dare questa tac- 
cia ai nostri Drappi; avendoli veduti in 
pochi giorni recidere, hanno essi detta 
che prima il bollo di Firenze determi- 
nava i Compratori a preferirli per la 
parte della durata, dipendente dalla fe- 
dele manifattura, e che or.» il nome di 
Firenze li rende aborrigli. 

§. LVII. I grossi fabbricanti nostri 
hanno commissioni sul solo loro credi- 
to particolare, ma sono obbligati dopo 
l'abolizione delle Leggi dell'antica arte 
della Seta c per l'inosservanza di quella 

di 



di PuHzia a porre in conto del costo 
della manifattura un dieci per cento. di 
ruberia di Seta, che gli si fa impune- 
mente. Qu:sta partita i Milanesi non V 
hanno, perchè le nuove Fabbriche sono 
in vasti Monasteri soppressi > dove le 
ruberie ssno più difficili ; e molto pii* 
perchè l'impunità non vi è come in 
1 osèana , ed in Firenze in particola* 

Dì od ^ . 

§ LVH1. Non cre lo che ci sia al Mon« 
do un Paese manif a rumerò che per da- 
re il prezzo alla Mercanzia lavorata, fra 
le. partite d'esciti cem sia obbligato 
includervi quella d'un tanto per cento 
di furto, che commettono i Lavoranti 
Scopertamente; perchè sicuri dell'impu- 
nità. Ricevono la Seta a peso, e ne ri- 
portano meno; oppure la vendono tut- 
ta senza riguardo. 11 Setijolo fa il re- 
ferto al Commissario, e ne segue quel* 
lo che ho detto al §. 6*. 

$. LIX. Qualunque studiata risposta, 
che si dia a questo ragionamento, tratta 
da Sistemi vaghi che hanno ottenuto il 

G plauso 
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plauso universale per esser discesi da 
accreditare Cattedre, ma non da costan- 
ti effetti, che abbiano prodotto un no- 
torio vantaggio alle Società, non sarà 
mai disgiunta ( quando si aborrisca l* 
abbaglio) dalla veduta d'un.< fiera con- 
vulsione, che la novità deve far nascere 
in un corpo di Popolazione, che risen- 
te le più piccole alterazioni della mate- 
ria di cui si tratta per le sole vicende 
delle Meteore, anco senza mutazioni, 
che alterino gl'interessi collegati e ri- 
dotti in equilibrio per le rettificazioni 
accadute nello spazio di più Secoli. 

§. LX. Ma chi saranno quelli che 
potranno misurare i futuri effetti d'una 
convu'sione in una Società? Ed essendo 
per se stessa un male, perchè se ne de- 
ve andare in traccia , quando non sia 
un mezzo indispensabile per giungere 
ad un bene più grande e sicuro? Si 
mostrino dunque i beni sperabili dal li- 
bero Commercio e Manipolazione della 
nostra Seta. E guardiamoci che questi 
beni che ci si metteranno avanti no» 
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vengano per insinuazione di pochi In- 
dividui che tirano i loro proiicti dalla 
depressione della prosperità Nazionale, 
o che non l'hanno in veduta nelle. loro 
proposizioni , perchè non la compren- 
dono . 

§. LXI. Colle vecchie Leggi il Com- 
mercio della Seta è andato sempre au- 
mentando in ambedue le sue branche 
che comprende Aumento di coltivazione 
dei Gelsi) e A invento di esportazione dei 
Tessuti. (Vedi §. 17.) Bisogna dunque 
per determinarci prudentemente ad ab* 
bracciare le novità, che le mutazioni 
assicurino uri aumento sopra V inporta- 
re di questi due Articoli , almeno coa- 
cervati . 

§. LXI!. I Novatori non si azzardano* 
a promettere vantaggio per il lato dell' 
esportazione dei Tessutilo sia della Ma- 
nifattura, c perchè le vecchie Leggi so-« 
no tutte a favore di quella , e perchè 
tutti i Manifattori urlano contro le no- 
vità. Si attacca dunque questo Articolo 
maggiore che stà all'altro come 7. a 5., 

onde 
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onde più scabroso sarà il riparo , quan- 
do col fonre più piccolo si dovrà ripa- 
fare alla mancanza cagionata dalla di- 
minuzione del più grande. 

$, LXIII. E di fatto il vantaggio che 
promettono è aumento di coltivazione 
ài Gelsi, e lo ripetono da uno di quei 
«oliti principi veri nelle Cattedre, e fal- 
laci nei Governi . Dicono essi : conce- 
dendo l'estrazione. alla nostra beta greg- 
gia gli si crescono i Compratori, cre- 
scerà per questo ancora di prezzo, e 
nella stessa proporzione dovrà crescere 
la coltivazione dei Gelsi. 

§ LX1V. Fra i Venditori dei Bozzo- 
li o Possessori, ed i Compratori della 
Seta greggia, che sono i Fabbricanti, vi 
Sono di mezzo i Trattori , che sono 
quelli che danno direttamente l'anima 
alla coltivazione dei Gelsi, perchè dal 
conflitto di questi coi Possessori resta 
fissato il prezzo dei Bozzoli, o sia il 
prodotto annuo dei Gelsi. Se questi si 
aumentino, si aumenterà il prezzo dei 
Bozzoli, ma se si diminuiranno si di- 
minuirà ancora il prezzo dei medesimi. 
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§. LXV. Sovvengasi quello che ho 
detto al §. 52 , che i Trattori sono di 
due Classi, ricchi Possessori che traggo- 
no i loro Bozzoli, ed altri comprati coi 
propri danari, e piccoli Possessori che 
traggono coi danari presi a cambio per 
il canale dei Sensali dalle Persone dana- 
rose» che amano più tosto le maggiori 
sicurezze per il Capitale, che il maggior 
frutto . Si determinano questi a dare 
delle Somme non indifferenti ai piccoli 
Possessori per il Traffico della Trattura, 
sulla fiducia che hanno nei Sensali , che 
facciano consegnare la Seta subito dopo 
tratta ad un sicuro Fabbricante, capace 
di pagarla alla scadenza dell'Anno al 
Creditore del Trattore a tenore della 
condizione , che viene apposta a suo 
favore nel Libro del Sensale. 

§. LXVI. Corrono i Cambisti cieca* 
mente la fede dei Sensali di Seta, per* 
che sanno che Essi non tanno un pen- 
siero maggiore di quello di studiare la 
condotta dei Fabbricanti. Tutto il loro 
guadagno è appoggiato al credito che 

faan- 
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hanno acquistato di aver tenuto lonta- 
no i Cambisti ed i Trattori dai falli- 
menti. I Trattori concorrono a dare la 
Seta al Fabbricante proposto dal Sensale 
per la stessa ragione, giacché non la 
possono vendere fuori di Stato, dove 
avrebbero il contante subito. Ala posta 
la libertà sapendosi dai Cambisti, che i 
Trattori potranno vendere la Seta a con- 
tanti acri' Esteri senza la necessità di ri- 
corrrerc ai Sensali e alle Fabbriche Fio- 
rentine , che gli garantiscano il loro 
Cambio, non gli somministreranno più 
danari, e la Trattura cadcrà tutta nei 
grossi Possessori: e la libertà dell'estra- 
zione della Seta greggia, data colla se- 
ducente lusinga di favorire la coltiva- 
zione dei Gelsi, togliendo la privativa 
che ne avevano i Setajoli Fiorentini, 
avrà prodotto V effetto di stabilire in 
pochi ricchi Monopolisti , che non han- 
no bisogno di prendere danari a cam- 
bio, la compra dei Bozzoli; il che of- 
fende direttamente la coltivazione dei 
Gelsi ; che vale a dire avrà operato V 
efletto opposto al promesso. 
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§. LXVII. Questo raziocinio non è 
nato dalla mia fantasia, ma dalle repli- 
cate osservazioni fieri in Circonda'-/ , 
dove per essere privi di piccoli Posses- 
sori che traggano, uni Persona dm iro- 
sa si è sempre fatta arbitra del prezzo 
dei Bozzoli, e li ha pagati sensibilmen- 
te meno di quello che richiedeva il 
prezzo dell'Annata, con molto disgusto 
dei Proprietarj . 

§. LXVIU. E' da notarsi che un tal 
pregiudizio non si ripara come nel Gra- 
no che fluisce, dove il maggior prezzo 

10 richiama senza diminuzione di quan- 
tità nè di qualità. I Proprietarj per ca- 
vare il maggior prezzo dai Bozzoli, iti 
ispecic di quelli di prima qualità, biso- 
gna che li vendano nel Paese, perchè 

11 trasporto anco in una piccola lonta- 
nanza di 15. o 16 miglia li diminui- 
sce di peso, e gli dà un apparenza e- 
quivoca, che non da tutti si conosce, 
se sia effetto del viaggio o di cattiva 
qualità, facendogli perdere rincartato* 
ra, segno di perfezione. 

$. LXIX. 
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§ LXIX. Di più i Bozzoli si ven* 

dono chi Contadini a piccole partite 
di i8. e 20. Libbre nel tempo delle mag- 
giori faccende rurali ; se non trovano 
la facilità dello Smercio senza doverlo 
cercare, si disgustano c non fanno più 
i Bachi: male grandissimo perchè la mi- 
glior Seta esce dalle piccole partite di 
Bozzoli. 1 Bachi soffrono infinitamente 
mi corso della loro viri a stare am- 
massati, ma molto più quando fanno 
il Bozzolo, che se allora patiscono cal- 
do, o restano troppo ristretti fanno una 
Seta pessima . Non allevandosi i Bachi 
in sontuosi Palazzi, ma in piccole Ca» 
se Coloniche, per tenerli larghi non vi 
è altro compenso che allevarne pochi 
per Casa. 

§. LXX. E' tempo oramai di scio- 
gliere T incantesimo, facendo vedere chi 
si vuol favorire, o chi di fatto si fa- 
vorirà senza saperlo, sotto l'apparenza 
di promov'ere la coltivazione dei Gelsi; 
accordando l'estrazione alla Seta greggia. 

§. LXXL Non vi sarà nessuno che 

impu- 
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impugni, che la libertà di Commercio 

produca V effetto di livellare i prezzi 
dei prodotti di tutti i Paesi fra loro 
commercianti . La maggiore speranza 
dunque che possano concepire i Posses- 
sori nello stato di libertà sopra i loro 
Bozzoli , sari di venderli al maggior 
prezzo dei Paesi limitrofi, ed a pronti 
contanti. Nello srjto attuile di sogge- 
fione per il pronto pagamento non pos* 
sono desiderare di più, perchè li hanno 
Sempre venduti a cont nti. Per il lato 
d-J prezzo bisogna confessare, che quel- 
lo corso in Firenze sia sempre stato 
supcriore a quello dei Mercati esteri 
limitrofi, perchè tutti gl'Anni a tem- 
po che la Piazzi di Firenze, per effet- 
to delle vecchie Leggi, era più abbon- 
dante ch'i or i , vi comparivano delle 
rispettabili Partite di Bozzoli dallo Sta- 
to della Chiesa, e adesso vengono pure 
nei Mercati di Toscana repartite in più 
luoghi . 

§. LXX1I. Questo favore che godono 
t Possessori bisogna ripeterlo dalle Leg- 
gi 



4* 

gr attuali; ed abolite che siano, non si 
può non credere che lo perderanno, se 
gli elFctti del Commercio libero non 
prendono in Toscana un aspetto diffe- 
rente da quello degli altri Paesi. 

§. LXXhi. Ecco una seconda per- 
cossa alla coltivazione dei Gelsi, per la 
quale* si dimostra tanta tenerezza, dop- 
po d'averli sottoposti a quella del Mo- 
nopolio dei ricchi Trattori (vedi §. 67. 
e 68. ) 

§. LXXIV. Questi fatti sono incre- 
dibili a prima vista, ma si conosceran- 
no nell'ordine, quando si rifletta, che 
facenJo le Fabbriche di Firenze una 
coasumazione di Seta superiore alla pro- 
duzione del Paese, deve seguire lo sbi- 
lancio del prezzo a favore del genere 
che manca; c diminuendo la Manifat- 
tura o sia i Compratori deve diminui- 
re subito il prezzo forzato della mate- 
ria mani fatturata. 

§ LXKV. il ristabilimento della proi- 
bizione dell' estrazione della Lana greg- 
gia del 17$*., dà la conferma di que* 

sta 
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sta verità ; cooperò all' aumento della 
nostra Manifattura, e crebbe subito il 
prezzo della Lana del Paese, 

§. LXXVI. Un terzo pregiudizio sof- 
friranno i Possessori, e sarà il maggior 
di tutti , cadendo V Arte della Seta . Per- 
deranno i vantaggi della consumazione 
dei loro Prodotti che servono alla sus- 
sistenza della Popolazione Setajola, che 
si distruggerà in Toscana. Considerisi 
ancora che i Sctajoli non vivono del 
danaro Toscano. Si potrà egli riparare 
questo colpo dall'aumento di prezzo che 
potessero ricevere i Bozzoli di 2., o 3. 
soldi la Libbra por Te/Tetto della liber- 
tà, quando anco l'immaginaria speran- 
za si risolvesse in un bene certo, il che 
non può essere mai? 

§. LXXVI1. Parendomi di avere suf- 
ficientemente dimostrato che le vecchi» 
Leggi Setajole favorivano non meno la 
Manifattura della Seta che la coltiva- 
zione dei Gelsi; per una conseguenza 
necessaria di questa verità , bisognerà 
dire, che la ragione di Stato reclame- 
rebbe il ristabilimento delle medesime. 
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$ LXXVIIT. Ma dai Possessori c Per- 
sone della maggior buona fede tenendo 
il sentimento opposto, sarà letto que- 
sto foglio con una sfavorevole preven- 
zione , se non si farà vedere in qual 
formi tali soggetti vivano nell'inganno; 
non potendo mai essere restati persuasi 
per mossa della propria fantasia > ma 
per insinuazioni di Persone interessate 
nell'opinione opposta. 

§ LXXIX. Il mezzo di levarli da 
quest' inganna sarà quello di mostrargli 
la qualità dei Soggetti che ve gli han- 
no indotti; e la fallacia dei princip;, 
dai quali rilevano le promesse di tanti 
beni che produrrà la libertà. Compren- 
deranno allora che quelli parlavano per 
il proprio interesse, e non per l'attac- 
camento al vero. 

§. LXXX. Scuopransi quali sono le 
Classi che hanno interesse nel Sistema 
contrario, ed in queste chiunque da se 
stesso ritroverà i Nominativi di quelli 
che li hanno ingannati. 

$. LXXXL i Possessori intanto, pen- 

san- 
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sando come tali, si e mostrato che non 
possono essere, o almeno non dovreb- 
bero essere, onde conviene rivolgere il 
pensiero ad altri. 

LXXXU. (iettate il sospetto per uni 
poco sopra i Rivenditori di Drappi, Pali- 
vi, ed altre Manifatture forestiere ; so* 
fra i. Trattori ricchi; e sopra i Ministri 
di Dogana , c vi assicuro che fra queste 
Classi di Persone troverete i Soggetti in 
questione. 

§ LXXXHI. Circa i Rivenditori di 
Manifatture forestiere per credere che 
sia di loro interesse il procurare tutto 
ciò che tende a far languire o cessare 
le Nazionali, serve il riflettere che il 
loro guadagno consiste appunto nello 
spacciare quello che'qui non si fabbri- 
ca. Più Manifatture dunque diminuirai!* 
no, più crescerà il loro guadagno. 

§. LXXXIV. E di fatto da questi ho* 
sentito in aria molto compassionevole 
portare le doglianze fino dei Possessori, 
che per un effetto della proibita estra- 
zione della Seta erano tiranneggiati dai 

Seta- 
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Setajoli, che si trovavano tutti d'accor- 
do per pagargli la Seta quanto e come 
volevano. Falso che i Possessori risen- 
tano danno dalle Leggi restrittive, co- 
me ho mostrato al §. 73. e 76. Falso 
che tanti Setajoli fabbricanti quanti -so- 
no in Firenze ed ora in tutta la Tosca- 
na si possano trovare d'accordo a paga- 
re la Seta quanto vogliono i e quando si 
trovassero (il che non è immaginabile) 
vi sarebbero i ricchi Trattori, che ve- 
nendogli offerto meno dei prezzi degli 
altri Mercati d'Italia non la consegne- 
rebbero. Ridicolo che siano ascoltati per 
Avvocati dei Possessori quelli che sono 
per sistema nemici della Prosperità Na- 
zionale . 

§. LXXXV. Da questi ho sentito di- 
re (passando al punto dei pregiudizi che 
risentono le Manifatture Paesane dalla 
consumazione dell'estere) che diflìcul- 
tando l' Inportazione delle Manifatture 
forestiere si toglie l'emulazione, che è 
il mezzo più efficace per perfezionare le 
Nazionali. La cosa è vera nei Tessuti 

con 
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con opera, dove la Modo li varia ogni 
mese, ed in ogni altra Manifattura di 
quesco carattere, non già nei Drappi Li- 
sci che sono sempre ristessi, c che so- 
li saranno per noi Soggetto di Commer- 
cio attivo, come lo sono stati per più 
Secoli . 

§. LXXXVl. La prosperità del Com- 
mercio dei Tessuti in opera è appog- 
giata alla continua variazione, sempre 
connaturale ai Cervelli leggieri, che gli 
danno il credito. Questa variazione con- 
tinua sarà solamente dove le gran ri- 
chieste fanno trovare mercede maggiore 
alle Persone di vivace fantasia, che ne 
danno il primo impulso; e dove V im- 
pero della Moda ha rese volontariamen- 
te schiave le Persone imbelli. Non con- 
verrà mai ancora il Commercio dei Drap- 
pi in opera, o di simil Manifattura sog- 
getta alla variazione della Moda, se non 
se dove riesca stabilirne uno spaccio 
grandissimo; perchè allora nella mo!ti- 
plicità degli Avventori ritrovandosi gran 
▼arieti d'idee 5 si combinano anco que- 
gli 



gli che trovano piacenti le Manifatture 
che principiano a passire d'usanza; a 
che in luogo di limitato concorso re« 
Starebbero fondi morti con scapito c- 
norme . 

§ LXXXVII. La Citta di Lione è 
in Europa quella che* goJe l'impero del- 
la Moda e del gran concorso; e follia 
Sarà sempre per i Fiorentini Y intraprcn* 
dere a combatterla; e follia anco mani- 
festa quando hanno il Commercio sicu* 
ro dei Lisci, eselusivo di ogni perico- 
lo di caduta , come l'esperienza Io ha 
dimostrato. Desiderare di procacciarsi 
un maggior Commercio, ed a questo 
effetto cominciare dalla rovina o certa 
o molto probabile di quello, di cui ora 
si gode, sarebbe l'istesso che dire, per- 
dere intanto il buono in vista dell' otti* 
DIO) che è sempre incerto e pericoloso j 
risolvendosi spesso in una folle speran- 
za, o in uno dei tanti Sogni della Re- 
pubblica di Platone. 

§. LXXXVUI. Passando ora a parlare 
dei Trattori e dei ricchi in particolar 
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modo, che traggono coi propri dana- 
ri, e che diventeranno arbitri del prez- 
zo dei Bozzoli, quando per una conse- 
guenza della libertà sarà sbandata l'Ar- 
te della Seta di Firenze ; riconoscerete 
che Essi hanno il più grande interesse 
immediato per l'estrazione della Seta 
greggia . 

§. LXXXIX. Resi che saranno Arbi- 
tri del prezzo dei Bozzoli non gli re- 
sterà da desiderare altro che la vendita 
della Seta sia a pronti contanti; questa 
non la potendo sperare dai Fabbricanti 
Fiorentini, che non hanno fondi suffi- 
cienti per pagarla subito, debbono fare 
ogni sforzo per togliere la Legge che 
gli impedisce il venderla fuori . Non 
hanno Essi interesse particolare nella Ma- 
nifattura; e quella porzione che ad Es- 
si toccherà dello scapito, che risentirà 
Io Stato nella perdita della medesima 
Manifattura, è troppo piccola in pro- 
porzione del profitto che faranno sopra 
l'estrazione della Seta. Sarà questo sem- 
pre sicurissimo, perchè arbitri del prcz- 
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£0 <lei Bozzoli gli pacheranno tanto me- 
no che serva per avervi il loro profitto 
grandioso. 

§ XC. Nel 1781. colla Tarlai di Do- 
gana si sentì per la prima volta che il 
Governo avesse adento all'istanze dei 
Trattori per restrizione della Seta greg- 
gia. Fu effètto di loro maneggio quella 
rivoluzione, e dovevano essi fare ogni 
sforzo per ottenerla . 

§. XC1. 11 mezzo apparente che ado- 
prarono per ottenere, fu di presentarsi 
con carattere di Possessori, c coltivato- 
ri di G Isi, e lo ermo di fatto, ma in 
realtà favorivano il Traffico della Trat- 
tura, dove vi avevano il maggiore in- 
teresse. Era anco focile scuoprire l'ar- 
tifizio loro; mentre la Trattura non ha 
maggior connessione coll'Agricoltura del- 
la riduzione del Grano in farina e pa- 
ne. Fecero giuocare ancora a loro van- 
taggio il discredito nel quale erano ca- 
duti in generale i Setajoli, loro avver- 
sari diretti, per i fallimenti (che erano 
dolsuti a qualcheduno,) e per il lusso 
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c dissipazione che si vedeva in molti In- 
dividui di quel mestiero; senza però che 
tanti sobrj Setajoli si vedessero molto ar- 
ricchiti. 

§. XCII. Su quali fondamenti si fan- 
no tante volte le Leggi ! Ma quando 
Pietro Leopoldo conobbe la cosa da se 
stesso , la corresse senza esitare un mo- 
mento (vedi §. 112.) 

§. XCIll. Gli Articoli stessi della Ta- 
riffi riguardanti la Seta dimostrano senz' 
altro che furono creati per servire i 
Trattori, senza riguardo nè allo Stato, 
nè alla Popolazione che vive della Ma- 
nifattura di Seta, nè alla Cassa della Do- 
gana nemmeno ; benché questa debba ce- 
dere al bene del Pubblico. 

§. XCIV. La Seta soda che è in pa- 
tere dei Trattori fu tassata a Lire due 
la Libbra: la lavorata che è uscita dal- 
la proprietà dei Trattori a Lire due e 
mezzo. 

§. XCV. Questa strana tassazione fu 
presa per un odio verso i Setajoli, che 
sono quelli che la fanno lavorare, op- 
pure 
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pure per l'idea di distruggere la Mani- 
fattura in genere su la falsa massima di 
favorire l'Agricoltura; molto più che i 
Bozzoli ( che non hanno alcuna mani- 
fattura ) furono tassati per l'estrazione 
molto meno che al ragguaglio della Se- 
ta che contendono. Ed io che non sciol- 
go i dubbi coi principi d'odio, quando 
li posso sciogliere con quelli dell'inte- 
resse, nell'opinione (per me non dub- 
bia) che gli Articoli fossero dettati dai 
Trattori, veddi che Ja tassazione stava 
benissimo, anzi non poteva convenirsi 
in altro modo, perchè l'estrazione del- 
la Seta si facesse sicuramente tutta dai 
Trattori, e non ne profittassero quelli 
che la fanno lavorare. La Gabella dei 
Bozzoli poi fu posta più bassa, che in 
proporzione della Seta tratta che contene- 
vano, tanto vistosamente, per escludere 
la taccia del favore ai Trattori, con un 
articolo, che in apparenza pare a loro 
pregiudiciale, e tutto favorevole ai Pos- 
sessori . Miseri compensi di quelli che 
si credono di sì rari talenti da abbaglia- 
re un Pubblico! 
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§. XCVI. Ognuno doveva vedere che 
simile partita di Gabella era illusoria, 
perchè i Bozzoli non si trasportano, sen- 
za scapito, molto lontano, e salvo qual- 
che caso di poca porzione di prima qua- 
lità per Lucca o Bologna, non sarebbe- 
ro mai stati estratti; molto più che il 
prezzo Toscano di questo genere è su- 
periore al limitrofo, come si c mostra- 
to di sopra. 

§. XCVIl. 1 Doganisti accettarono vo- 
lentieri questi nuovi articoli gabellabili 
unitamente con altri riguardanti Seta e 
Lana, che una volta, come Contrabban- 
do, erano per loro insignificanti, ed in 
virtù della nuova Taritìà si facevano as- 
sai interessanti . Mentre volendo stare 
alla Legge , ed essere buoni Ministri , 
gli davano luogo di far fare buona fi- 
gura alla nuova Tariffa ingrossando la 
Cassa. Volendo elargire delle grazie gli 
somministrarono tutto il comodo . Si 
vede però che si appigliarono a questo 
secondo partito (almeno i più così opi- 
narono ) nell' articolo Seta c Lana in ge- 
ne- 
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nerale, molto più che gli si apriva un 
largo campo da esercitare il loro pote- 
re: mentre i Rivenditori di Drappi c 
Panni forestieri non fecero minori sfor- 
zi dei Trattori per ottenere, come gli 
riesci, all' occasione della nuova Tarif- 
fa, T abolizione del contrabbando per i 
Drappi, e Pannine forestiere. 

§. XCV1II. Proposero essi in quella 
vece una forte Gabella, sulla cattiva ra- 
gione che giacche il contrabbando si 
faceva, non ostante qualunque pena, al- 
meno l'Erario ne profittasse; e la pro- 
posizione fu accettata, e ridotta in Legge. 

§. XCiX. Giacché i furti si fanno* 
ponghiamoli una Tassa, e ne facciano 
quanti vogliono; almeno ne sarà profit- 
tato . Io aggiungerei , e sarà allora fini- 
ta per i Ministri la censura di negligen- 
ti, o d'infedeli, perchè nella moltiplici- 
ti delle Leggi di disposizione, e di e- 
sccuzione, alle quali sono soggetti tutti 
i Generi gabellabili, vi è sempre la ma- 
rnerà di scusare la negligenza, o infe- 
deltà; non così nel Contrabbando, che 
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è sottoposto ad una sola Legge di due 
parole. Confiscato quando è introdotto. 

§. C. La giustizia al resultato di que- 
ste nuove Leggi Doganali la fa da se la 
piccolezza dell' incasso dopo la Tariffi 
del 1781. per i Drappi, e Panni fore- 
stieri, ed estrazione della Seta, e Lana. 
Questa povertà dell'incasso non può mai 
negarsi che sia qualche cosa di mostruo- 
so, riflettendo alla qumtità enorme dei 
suddetti Generi stata introdotta, e ven- 
duta nello Stato ad occhi veggenti di 
tutti , molta e poi molta di più del 
tempo di Contrabbando, e quello che 
è peggio col vantamento dei Rivendito- 
ri, e patente insulto alla Legge. 

§. CI. Il Sistema del Bollo per le Te- 
le di Canapa e di Lino, mostra se in 
realtà esistano delle pratiche per auto- 
rizzare i frodi. Oltre essere stato pre- 
scr.tto il Bollo alla Dogana di Frontie- 
ra per testificare la Gabella pagata, fu 
anco ordinato che si bollassero in Te- 
lajo simili Tele, che si tessevano nella 
nostra Romagna fino al Fiume Santer» 

no, 



56 

no, per essere tanto simili alle Bologne- 
si da somministrare la difesa, che le fo- 
restiere sorprese per strada senza Bollo, 
fossero Toscane. Appunto fino al San- 
terno è difficilissimo per le Guardie sor- 
prendere i Frodi, non vi essendo Stra- 
de regolari ; da lì in qua principiano le 
Strade battute e la Popolazione , dove 
nulla si può fare in segreto. E da lì in 
qua si trasportano impunemente l'intiere 
barocciate di Tele Bolognesi senza che 
sia riescito mai di farle cadere in Fro- 
do, non ostante che molte e molte vol- 
te le Guardie ed Esecutori ci si siano 
provati. Domando se è stato creduto 
necessario il Bollo fino al Santerno, per* 
chè non per tutto? Non può esser da- 
ta altra plausibile risposta, che per non 
tenere f imbarazzo del Bollo per tutto . 
Se vi è un luogo in cui il Bollo sia d* 
imbarazzo, è certamente di là dal San- 
terno, perchè 11 si tesse la maggior par- 
te di tali Tele in Toscana, e le Case 
sono assai rade, e lontani i Bollatori. 
Raramente per le altre Campagne si tes- 
sono 
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sono simili Tele per vendersi; poco dun- 
que sarebbe l'imbarazzo della Bollatura; 
nulla dovendosi curare quelle che si fan- 
no nelle Case dei Contadini per proprio 
uso, o dei loro Vicini che non sono 
fatte girare per le Strade: e pochi esem- 
pi di sorpresa servirebbero per esclude- 
re i Frodi grandiosi, che sono quelli 
che si debbono prendere di mira; onde 
non può essere stata la ragione dell'im- 
barazzo, quando era piccolo, ed il van- 
taggio grande. Ecco la vera. Con que- 
sta precauzione le Tele Bolognesi non ar- 
riverebbero alle Porte di Firenze senza 
aver pagato la Gabella , o esser cadute in 
Frodo; e questo è quello che pare che 
non si volesse. Altra sarà stata la ra- 
gione, ma il Pubblico indiscreto ne as- 
segna questa . 

§. CU. Ne le frodate Gabelle di que- 
sto Genere meschino, nè di altri che 
vengono dagli Appennini sono quelle che 
tengono vuota la Cassa della Dogana , 
ma le intiere Navicellate di ricche Ma- 
nifatture di 4. Paoli e 5. Lire la Libbra 
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di Gabella provenienti di! Mire, che 
senza verun rischio dei Mercanti si in- 
troducono in Firenze col premio di un 
Paolo, e anco di io. Soldi la Libbra iti 
luora della Gabella; mediante i Con- 
tratti di sicurtà che si stipulano con w 
na studiata formula, particolarmente in 
Livorno, ed in Firenze ancora; contrat- 
tandosi sopra il rischio del Frodo, come 
sopra quello del Naufragio, Sfacciatag- 
gine inaudita! Barbarie compassionevole! 

§ CUI. Fra le altre conseguenze che 
si deducono da tutto questo, vi sono 
ancora quelle che la facoltà dell'introdu- 
zione delle Manifatture estere con Ga- 
bella, più facile a frodarsi del Contrab- 
bando, doveva farne crescere, còme è ac- 
caduto, f in por t azione , = che la Mani- 
fattura Nazionale vi ha scapitato = che 
i Rivenditori vi hanno guadagnato = e 
che essi la dovevano aver procurata. 

§. CIV. Della Seta greggia si die* 
che non fu estratta nei 7. Anni che si 
poteva, dunque si conferma che non si 
estrarrà, se ci bisogna. 

$. CV. 
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§. CV. Il fatto come si prova? Dai 
registri di Dogana. Valendosi noi della 
stessa prova si dirà, che non sono sta- 
ti introdotti Drappi di Seta, nè Panni 
lanì, che per altro hanno una forte Ga- 
bella: dunque non è vero che la Gabel- 
la alta sia illusoria, c non difficulti P 
inportazione. 

§. CVI. Ma diasi luogo al vero. Si 
guardi quanti Drappi forestieri si vedo- 
no nelle Botteghe di Mode di Firenze; 
e quanti ne sono stati comprati in Li- 
vorno , ed introdotti senza toccare le 
Botteghe di Firenze; e lo stesso dei 
Panni lani . 

§. CVIL Questa roba sarà passata fra 
una Dogana e Y altra dai rompicolli 
dell'Appennino? E* stata con tutta la 
sicurezza introdotta in Dogana di Fi- 
renze, e gabellata per Tele di Canapa; 
oppure manifestata per Mercanzia non 
vista, e per strada diventata Tele o al- 
tra Mercanzia di più bassa Gabella, ed 
introdotta alle Porte poca alla volta. 
§. CVIII. L'introduzione dell'uso dei 

ma- 
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manifesti di roba non vista , fu con* 
temporanea dell' ostcntaziqne di frugare 
alle Porte quelli che non avevano mai 
fatto Frodi, e che erano incapaci di 
farne. 

§ CIX. Nessuni fede meritano i fat- 
ti, e i detti dei nostri Doganisti. 

§. CX. La Seta estratta è stata mol- 
ta, ma non tutto quello che si sà con- 
viene esternarlo ; e moltissima sarà da 
ora in poi, se ne sarà permessa l'e- 
strazione. 

§. CXI. Il diametro grande degli A- 
spi della Trattura di Braccia 3. di già 
costruiti a tenore dell'antica Legge, fa 
sì che non si può incannare sulle mac- 
chine, ed occorrono i due piccoli Ar- 
colai a mano; il che rende il lavoro 
più lungo, ed in pochi luoghi si fa, 
fuori di Toscana . Per questo motivo 
fu ritenuta assai l'esportazione della Se- 
ta. Ora quest' ostacolo all'estrazione và 
superandosi ; perchè s* introducono gii 
Aspi piccoli come si praticano per tut w 
ta la Lombardia. Ma tal novità è a 

tea- 
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scapito della perfezione della Seta, sì 
per la lucentezza, che per la filatura. 

§. CX1I. Nel 1788. il Savio regnan- 
te, quando si tentava di fargli accor- 
dare maggiori facilità all'estrazione del- 
la Seta, e Lana greggia, già si era av- 
veduto del difetto fondamentale della 
Tariffa del 1781., ascosovi con destrez- 
za: che non era architettata sulla vera 
c sua propria massima, che le Leggi di 
Dogana debbono favorire le sussistenze 
per i Paesani ed al bene di quelle es- 
sere schiave, e non all'opposto: altri- 
menti le Gabelle distruggono i fonti 
delle Gabelle istesse: onde colle Leggi 
de 5. Aprile, e 21. Luglio del ridetto 
Anno 1788. principiò la lodevole ope- 
ra di rovesciare tutte le Cabale, che a 
discapito della prosperità Nazionale, e 
dell'Erario Regio ancora > si reggevano 
sulle mutazioni fatte colla Tariffa del 
1781., la quale scopertamente ncll' ulti- 
mo tempo del suo Regno era merita- 
mente vituperata; ed ora si mandano 
per tutto Emissarj a lodarla . 

§. CXIII. 
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§. CXIII. Restituì Esso dunque di 
moto spontaneo, (dopo aver conosciu- 
to Io sbaglio che gli avevano fatto au- 
torizzare nella detta Tariffa) la proibi- 
zione dell'estrazione della Seta greggia. 
Il vantaggio di questa Ordinanza non 
si può provare a colpo d'occhio, per- 
chè l'effetto dell'estrazione non fu gran- 
dissimo per la detta ragione delle ma- 
tasse fabbricate sopra i grandi Aspi, 
non per anco ridotti all'uso comune. 
(Vedi §.ni.) 

§. CXIV. Restituì pure la proibizio- 
ne dell'estrazione della Lana greggia, e 
alzò a 4. Paoli la Libbra la Gabella dei 
Panni hni forestieri. Su l'Articolo La- 
na fu visibile nell'istante il vantaggio, 
perchè crebbe subito l'impennatura di 
Lana (e Prato informi, benché da alcu- 
ni si nieghi , ) e per un' effetto della 
maggior fabbricazione crebbe il prezzo 
della nostra Lana greggia. 

§ CXV. Fino che non si provino 
falsi questi fatti nella Lana, e che non 
si provi che non siano venuti in Fi- 

ren- 
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renze per moiri e molti Anni Bozzoli 
forestieri all'azzardo del prezzo corren- 
te del nostro Mercato, come Possesso- 
re desidererò la proibizione dell'estra- 
zione dei due Generi greggi, intanto 
che non sono sufficienti alla nostra Ma- 
nifattura; come buon Cittadino, c co- 
me Possessore pure, supplicherò per la 
sussistenza di quelli che campano della 
Manifattura di Sita c Lana. 

§. CX VI. La Legge de 21. Luglio 
fu molto meno bella per il buon 
effetto che produffe, che per la novità 
e sicure/za dell'esecuzione; motivi ap- 
punto della sua persecuzione. 

§. CXV1I. Più le Leggi sono buone, 
più nemici hanno, perchè i cattivi so- 
no molti . Breve , semplice , assoluta , 
senza distinzioni , o limitazioni ; non 
dà luogo a sfuggire la gabella a chi la 
deve soffrire, ne all'arbitrio dei Doga- 
nisti, che vogliono averlo nelle mani a 
danno di chi gli paga . 

§ CXV11I. Qualunque cosa che con- 
tenga Panni lani, che si voglia far pas- 
sare 



sarc dalle Frontiere Toscane , deve pa* 
gare 4. Paoli la Libbra senza defalco di 
Involti, senza distinzione di qualità di 
Pannine. Ecco tolte le stime e le tare, 
soggetti d'arbitrio per la Gabella in i- 
specic. E per assicurare la Gabella in 
genere, ordinandosi il pagamento indi- 
spensabilmente prima di entrare nelle 
Frontiere, vengono tolti i Manifesti > 
le Bullette, e le Recognizoni ; soggetti 
di Frodo e di protezione. 

§. CXIX. I Rivenditori assuefatti a 
frodare la Gabella, non come si suppo- 
ne dai Doganisti per le Strade interme- 
die fra le Dogane , o sia per i rompi- 
colli, ma con tutta sicurezza nelle Do- 
gane stesse di connivenza dei Dogani- 
sti per mezzo delle stime, delle tare, 
di mutazioni di nominativi, e della cau- 
tela dei Bolli sempre elusoria, nella for- 
ma che vien praticata, si dolsero dell' 
incomodo e pericolo di guastare la Mer- 
canzia, dovendola scaricare per pesarsi 
alla Campagna. Proposero ed ottennero 
che alle Frontiere fosse lasciata gassare 

con 
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con la. cautela dei Manifesti contenenti 
il numero dei Colli c peso a loro de- 
nunzia per le Dogane interne, dove si 
doveva scaricare. 

§. CXX. Le frasi solamente, che si 
trovarono per tal Mercanzia così mani- 
festata, spiegano abbastanza, Mercanzia 
non vista , Mercanzia varia. 

§. CXXI. Presentato dal Vetturale al- 
la Dogana interna il Manifesto, si tra* 
va riscontrare il numero dei Colli, ed 
il peso. Nulla vi si può dire; perchè 
non si può provare che il Vetturale 
per Strada abbia diminuito il carico; e 
si gabella liberamente quella Mercanzia 
che si trova; la quale è sempre di quei 
generi che non passano pochi soldi la 
Libbra di Gabella. 

§. CXXII. Quella tassata in 4. Paoli, 
c 5. Lire la Libbra, che empie le Bot- 
teghe di Livorno, e che si è veduta 
addosso alle nostre Donne, c quella che 
rende le Botteghe di Mercato nuovo, 
c di via Calzatoli tanti Gabinetti sì 
bene illuminati ed elegantemente dispo- 

E sti> 
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iti, come ha fatto ad entrare in Firen- 
ze senza aver prodotto un rispettabile 
introito alla Dogana, che ha una Cassa 
tanto esausta? Di dove è passata? Li- 
vorno, sola Bocca del nostro Mare, ha 
anco una sola Dogana, non ha passi 
intermedj fra più Dogane da quella par- 
te. La Spiaggia ha il cordone a rigore 
di Sanità. La sua Dogana non è in ci- 
ma dell'Appennino, nè priva di como- 
di da scaricare le Mercanzie, e pesarle 
senza pericolo di patimento. 

§. CXXUI. Non è necessario essere 
Frodatori, o Doganisti per indovinare, 
come la cosa sia andata. E' stata per 
Strada levata la Mercanzia di 4. Paoli 
la Libbra di Gabella, e sostituito egual 
numero e peso di Colli di Mercanzia 
bassa di 2,0 3. Soldi la Libbra di 
Gabella ; e così si c dato sfogo nella 
Dogana di Firenze, Pisa, Siena ec. al 
À4anifesto di Mercanzia non vista ; quan- 
do non si debba credere che si siano 
gabellate per Tele, Cappelli di Paglia ec. 
le Casse di Drappi , e Pannine ; come 
c sicuramente accaduto , 
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§. CXXIV. E si soffrirà la declama, 
zionc che il piccolo incasso della Do- 
gana deriva dai Frodi , che si fanno nei 
passi intermedj fra le Dogane? Che non 
si possono impedire senza un Cordone 
equivalente * quello di Sanità, o senza 
un andante altissimo Muraglione per tut- 
ta la Frontiera della Toscana? Che so- 
no sempre causati dalla soverchia Ga- 
bella, che dà luogo alla Speculazione del 
rischio? Tutte queste invenzioni si fan- 
no per indurre il Legislatore ad abbas- 
sarla, e favorire sempre più l'aumento 
d' Inportazione di Manifatture forestie- 
re; origine del lusso divoratore dei da- 
nari del Paese, distruttore delle Fami- 
glie, e fomentatore del cattivo costu- 
me; cose tutte che producono la dimi- 
nuzione di Popolazione; il maggiore di 
tutti i mali pubblici. Veggono ora mai 
in gran pericolo l'introdotta pratica per 
trasgredire le veglianti savissime Leggi 
del 1788., e per questo si piglia il par- 
tito di tentarne la rovina. 

§. CXXV. Questi Signori Trattori, 

Ri- 
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Rivenditori di micidiali Manifatture, e 
Doginisti insieme che hanno preso tut- 
ti 1 loro Compatriota Toscani per tan- 
ti Americani dei tempi della conquista 
del Messico? E perchè non s'intende 
il loro vocabolario, non se ne penetre- 
ranno le intenzioni? Noi siamo preve- 
nuti che i Doganisti dai Manifattori 
nulla possono sperare, e tutto dai Ri- 
venduglioli di Nienti Forestieri inalzati 
coli' impostura al valore dell'Oro. 

§. CXXV1. Credono che fra tanti o- 
norati Cittadini forniti dalla Provviden- 
za di sufficienti ricchezze da non aver 
bisogno di alcun soccorso per vivere, 
non ve ne siano molti capaci di scuo- 
prire i mali ascosi della loro Patria, e 
mostrarne i rimedj? 

§. CXXVU E che debbano stare mu- 
ti a vedere annichilare le Pubbliche Ren- 
dite, al segno di porre in dubbio se 
possano supplire ai bisogni dello Stato? 

§. CXXVUI. E per riparare a questi 
vizzi d'amministrazione si dovrà cade- 
re in un male maggiore, quale è quello 

di 



Digitized by Google 



6 9 

di rendere articoli di Gabella i Generi 
greggi, che ci mancano, concedendone 
r estrazione col pretesto falso di giova- 
re alla riproduzione, quando gli si nuo- 
cerà? E si dovranno alleggerire di Ga* 
bella le Manifatture forestiere per in- 
cassare di più, che vuol dire crescerne 
l'inportazione? 11 supplire con aggravj 
ai mali dei vizzi più tosto che sradi- 
carli è praticare un vizio maggiore. 

§ CXXIX. Tutti questi mali vanno 
in fine a scaricarsi sopra i Possessori. 
Sbandata che sia la Manifattura, i Ma- 
nifattori gli verranno addosso per esse- 
re nutriti. Nei primi istanti lo faranno 
volentieri, ma si toglierà agli altri, che 
mantenevano; poi diminuiranno l'entra- 
te per la diminuita consumazione della 
popolazione, che scemerà; ed allora che 
faranno? 

§. CXXX. Ma siamo noi tutti un 
Corpo di temporario soggiorno, come 
Io erano i Finanzieri (dai quali la Prov* 
videnza ci liberò ) da pensare solo al 
forte incasso nel periodo della Condot- 
ta 
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ta colla minor cura , e minore spesa 

possibile? 

§. CXXXI. E Possessori, e Principe 
a nessun' altra felicità possono aspirare, 
che dalla felicità pubblica della Tosca- 
na non derivi . 

§. CXXXU. Colle Leggi vegliami si 
è goduto lino ad ora l'aumento della 
Popolazione, dei Prodotti, e delle Abi- 
tazioni Rurali, perchè variarle? Perchè 
la Dogana non incassa. 

§. CXXX11I. Questa non è ragione 
sufficiente per variare le Leggi, che pos- 
sono influire nella Prosperità del Paese: 
bisogna prima assicurarsi delle vere cau- 
se della scarsezza dell'incasso, e quando 
non vi siano difetti di amministrazio- 
ne, e che si voglia crescere l'introito 
di Dogana , bisogna ben guardare di 
non attaccare certi titoli , che come 
fonti di Ricchezza Nazionale, indeboli- 
ti che fossero, potrebbero portare di- 
minuzione di Gabelle maggiori, e cosi 
distruggere le Gabelle colie Gabelle stes- 
se. Moke volte l'incasso grande di Do? 
. x gana 
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gana non è segno di Prosperiti Nazio- 
nale. A tempo dei Finanzieri la Doga- 
na incassava molto più, ma la Toscana 
era in una depressione tale, che i suoi 
Fondi , caduti anco sotto la metà del 
valore attuale , non si trovava chi li 
comprasse. Il che preparava la diminu- 
zione delle Tasse Doganali, e di tutte 
le altre ancora. Prima di variare le at- 
tuali Leggi , riflettisi ai mali , che ne 
vennero l'Anno scorso per la sola so- 
spensione per pochi Mesi del vegliante 
sistema Frumentario: questi sussistono 
ancora ed in grande, perchè il Com- 
mercio dei Generi Cereali non hà più 
ripreso la sua antica vivacità, con di- 
minuzione sensibile della rapida circo- 
lazione del danaro che si godeva . Si 
sentano sù questo punto i Possessori 
Senesi , e come è andata quest' Anno 
la Fiera di Prato. 

§. CXXXIV. Ala se fossero osserva- 
te le vcglianti Leggi Doganali s' incas- 
serebbe? A sufficienza; non si può dare 
altra risposta • Si facciano dunque osscr* 

vare, 
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vare, e se non riescono gli attuali Mi- 
nistri, se ne provino altri. Finalmente 
non sono che Essi, che trovano tante 
difficoltà neir esecuzione di queste Leg- 
gi. Ma Dio buono! non hanno altro 
mezzo per scusarsi delia loro cattiva am- 
ministrazione, che incolparne il dispo- 
sto delle Leggi, alle quali è appoggiata. 
Ma chi ha dichiarate cattive queste Leg- 
gi? Essi . In difesa di queste Leggi pe- 
rò si porta la prosperità, che si gode in 
Toscana, e quella, che gode la Gran- 
brettagna, che si regola con simili mas- 
sime, anzi assai più forti per quei prin- 
cipi, che dai Doganisti nostri si dicono 
gravosi, o sproporzionati. Chi ha pro- 
posto le nuove Leggi? Essi. Chi deva 
eseguire queste Leggi nuove? Essi . In 
contradittorio di quali Classi di perso- 
ne sono state riconosciute migliori que« 
ste nuove Leggi ? Dei Doganisti , e di 
^quelli ? che notoriamente pensano come 
i nostri Doganisti. Chi risponderà delle 
conseguenze delle nuove Leggi? Nessn* 
w. Chi soffrirà i danni, che ne potetSr: 

sero 
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scro derivare? Il Principe ed i Sudditi 
ad esclusione dei Doganìsù % che non han- 
no da soffrire. : 

§. CXXXV. Tutti accordano, che le 
Amministrazioni dei Patrimoni dei Pri- 
vati sono le meglio regolate; e di fat- 
to si sono veduti aumenti sorprendenti 
nel passare una Possessione dalla dire- 
zione pubblica alla privata; consideria- 
mo se quelle potessero somministrare dei 
lumi per l'Amministrazione della Doga- 
na . Quando un Podere non rende quan* 
to il Possessore crede che dovrebbe, Es- 
so non muta le coltivazioni ad insinua- 
zione del Colono attuale, ma prima ne 
prova un'altro; più tosto che rischiare 
l'esecuzione dei progetti di un Propo- 
nente, che dopo il male trovato nel Po- 
dere, attribuito ad esso (per verità, o 
per errore) si pone sempre in istato di 
difesa . 

§. CXXXVI. Sarà posto in ridicolo, 
che si voglia far rettificare le vaste Am- 
ministrazioni delle Dogane da quelli, che 
regolano le umili dei Poderi . Era anco* 

.... rj 
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ra posto in ridicolo, che le Comunità 
amministrate dai Magistrati, composti 
alle volte di Persone, che appena sanno 
leggere, potessero ricevere la Tassa del- 
le Decime in accollo, senza annichilare 
in poco tempo quella Regalia con loro 
gran disastro. E* accaduto all'opposto, 
perchè i Magistrati hanno interesse di 
conservarla . Non hanno perduto altre 
Poste, che que le erroneamente descrit- 
te dai Sapientissimi Ministri del soppres- 
so Ufizio, ed hanno posto in chiaro co- 
me è nato Terrore. 

§. CXXXVIL Non dubito punto, an- 
zi credo sicuramente, che due, o tro 
onorati grossi Possessori attivi, che non 
fossero mai, ma mai stati impiegati nel- 
le Dogane, le metterebbero subito nel 
buon'ordine, purché avessero la fermez- 
za di non credere a ciò, che non cono- 
scono di proprio criterio, e che sapes^ 
sero di non potere avere mai un Im- 
piego nell'esecuzione del loro Piano, nè 
di poterne profittare altro che per la lo- 
ro quota del bene, che ne risentirebbe^ 
ro^come membri dello Stato. 
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5 CXXXVM. Già vedo quello che 
farebbero subito . Tratterebbero quelli 
che volessero entrare nello Stato come 
quelli, che si offrono Compratori del lo- 
ro Grano: non gli lascerebbero passare 
la linea del confine, se non avessero pa- 
gata la Gabella; come non lasciano esci- 
re il Grano dalla Porta del Granajo pri- 
ma che abbiano riscosso il prezzo. Pre- 
ferirebbero il sistema del peso a quello 
della stima, senza defalchi per Involti, 
per non sottoporre la Dogana all'arbi- 
trio delli Stimatori, e ai calcoli dei Trat- 
tori. Non ammetterebbero le così det- 
te Spedizioni Condizionate inventate a fa- 
vore dei Frodi . Non adotterebbero la 
Fidanza delle Gabelle, creata per dare 
importanza ai Doganisti, e pascolare la 
loro passione di protezione ai Sedicenti 
Mercanti, o più veramente Sensali del 
nostro Commercio passivo, che si ar- 
ricchiscono a scapito degli onesti Ma- 
nifattori e Negozianti . Non permette- 
rebbero il Deposito c simili altre inven- 
zioni dettate dalla Cabala Fiscale per 

nu- 
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nutrire c fomentare !e passioni private. 
Ridorrebbero le Gabelle a poche Classi, 
perchè non le calcolerebbero in propor- 
zione del valore intrinseco delle Mer- 
canzie, o Manifatture, ma le tasserebbe- 
ro più o meno forti a misura dei dan- 
no, o vantaggio che la loro ammissio- 
ne potesse apportare allo Stato, per il 
bene del quale devono avere il maggio- 
re interesse. 

§. CXXX1X. Con questo Sistema che 
renderebbe breve, semplice, e chiaro il 
Codice Doganale, si otterrebbe facilità 
di esecuzione anco dai Ministri non mol- 
to periti nel Laberinto Fiscale, ma do- 
tati di conosciuta probità, ed onoratezza. 

§. CXL. Nè si creda che abbiano a 
contare per primo guadagno il rispar- 
mio dei Ministri ; sono sicuro che co- 
me pratici delle Amministrazioni , fra 
le quali sono sempre involti, non ne 
diminuirebbero il numero, ma bensì to- 
glierebbero gl'Impostori c gF Infedeli. 
Mi conferma in questa opinione il ve- 
dere che nelle loro piccole Aziende h in- 
no 
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no un numero di Inservienti più tosto 
eccedente. 

§ CXLI. Non gli occorrerebbero cer- 
tamente Stimatori, e Registratori di Ma- 
nifesti, perchè simili invenzioni dei Fro- 
datori, o dei Doganisti (per autorizza- 
re non che per prevenire i Frodi) in 
loro non troverebbero credito. f 

§. CXLII. 11 Vetturale dovrebbe ave- 
re seco la ricevuta della Gabella pagata 
in piè del Conto delle Mercanzie de- 
scritte col Vocabolario plateare, acciò da 
tutti fosse inteso, e soscritta da tre Mi- 
nistri, che le avessero vedute; tutti c- 
gualmente responsabili del giusto paga- 
mento. Si propone la vista di tre Mi- 
nistri, perchè più di due Toscani non 
si tengono d'accordo nè per il bene, nè 
per il male; e siccome V Amministra- 
zione sarebbe tanto più semplice, vi sa- 
rebbe da supplire all'aggravio di tre Mi- 
nistri senza crescere l' esciti! annua. 

§. CXL1I1. Nella ricevuta sarebbe scrit- 
to il luogo dove dovesse scaricarsi la 
Mercanzia, c la Strada di dove passa- 
re; 
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re; c mutandola il Vetturale potrebbe 
essere arrestato, e condotto al Tribuna- 
le più vicino; dove trovata la Mercan- 
zia corrispondente alla ricevuta, sareb- 
be lasciato and? -e con piccola ammen- 
da, non corrispondendo sarebbe Frodo. 

§. CXLIV. Giunta la Mercanzia al 
luogo dello Scarico, se ha Dogana do- 
vrebbe farsi il riscontro, e se non cor- 
rispondesse alla ricevuta, sarebbe Frodo 
compresa la Vettura. 

§. CXLV. I Ministri trovati infedeli 
licenziati , senza speranza di ulteriore 
impiego. 

• §. CXLVI. I negligenti avvertiti due 
volte, alla terza licenziati . 

§. CXLVIl. Quando qualche Dogana 
si trovasse in disordine, senza che i suoi 
Ministri avessero eccezioni notorie, sa- 
rebbero mandati ad altre Dogane; e se 
incontrassero la medesima disgrazia , mu- 
tati di mestiero. 

§. CXLVIU. Le Grazie sarebbero ban- 
dite, perchè si risolvono sempre in al- 
trettante ingiustizie a danno del Pubbli- 
co Erario ; ed incoraggiscono a delinquere. 
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§. CXL1X. Dopo un'Anno di fer- 
mezza in questo Sistema, senza lusinga 
di mutazioni , la Cassa della Dogana 
sarebbe piena , e solo basterebbe qualche 
provvedimento nella parte esecutiva, che 
togliesse gli abusi, i quali si sono prima 
creati e poi magnificati per attribuirgli 
alle savie Leggi del 1788. dettate per 
favorire le Manifatture Nazionali , e per 
correggere in parte la Tariffa del 1781. 
Il lusso micidiale scemerebbe . Cresce- 
rebbero le Manifatture paesane; la Po- 
polazione; la buona Consumazione in- 
terna; la Riproduzione costante, e non 
precaria per il fatto degli Esteri, senza 
nuocere a quella, che può procedere dal- 
la Consumazione forestiera dei Generi, 
che ci avanzano, o che si possono ba- 
rattare con profitto . E tutti i Fonti di 
Ricchezza Nazionale prenderebbero vi- 
vacità e tuono deciso . 

§. CL. Avrei finito il mio discorso 
Sopra lo Scioglimento del Problema pro- 
posto dall'Accademia dei Georgofili per 
l'Anno 179 1 0 se in uno Stato suscetti- 
bile 
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bile di aumento di Popolazione , e di pro- 
duzione convenga vincolare il libero Com- 
mercio dei Generi greggi per favorire le 
Manifatture; ma per servire a quelli, 
che io non avessi avuto la sorte di per* 
suadere col discorso fatto fino ad ora, 
mi è parso bene di fare qualche altra 
parola sopra certi punti importanti , che 
generalmente si guardano in aspetti mol- 
to varj. Possono quelli, che fossero già 
venuti nel mio sentimento togliersi la 
noja per il seguito di una inutile lettu- 
ra, e saltare alle ultime pagine per ve- 
dere la Conclusione di questo mio qua- 
lunque sia Ragionamento. 

§. CLI. Tutti hanno adottato con 
entusiasmo per sicura Massima di Pub- 
blica Economia, che vada favorita con 
distinzione la riproduzione della Terra, 
come il Fonte di Ricchezza il più si- 
curo, perchè non dipende dal capriccio 
degli Uomini, eviene rappresentato dai 
Possessori ; ma nel particolare della ma-** 
teda, di cui si tratta, con tutto che io 
sia del sentimento comune, non ostan- 
te 
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te non mi combino in tutti i casi cir- 
ca i mezzi per giungere alla Meta. 

§ CLll. Si crede senz' altro esame 
che la Libertà illimitata sia sempre il 
mezzo unico per favorire la Riprodu- 
zione come causa immediata e costan- 
te; e lo è come causa mediata e non 
costante. II favorevole spaccio, sì per 
il prezzo alto, che per l'abbondanza 
degli Avventori, ne è la sola causa im- 
mediata e costante; e siccome la Li- 
bertà per lo più produce tali effetti, 
per questo si equivoca . In quei casi 
dunque che la restrizione alla Libertà 
porterà aumento di prezzo ai Prodotti 
delia Terra, o porrà i Proprietatj in 
più vantaggiose condizioni per lo smer- 
cio dei medesimi, quella favorirà l'A- 
gricoltura anzi che nò. Le Leggi re- 
strittive emanate per sostenere in To- 
scana la Manifattura della Seta, o sia 
la Popolazione, che di quella sussiste, 
producono questi effetti. Esse dunque t 
c non la libertà favoriscono in questo 
caso la riproduzione dei Bozzoli, e di 

F tut- 
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tutto quello, che consuma la Popolazio- 
ne Serajola. 

§. CLlll. E volendo azzardare una 
Soluzione generale al Problema , dirci 
così. / Prodotti che per giungere alla 
consumazione non richiedono Manipolazio- 
ne , o pochissima , vanno lasciati nell'in- 
tiera Libertà, perchè il Commercio si 
fa fra due soli, Produttore, e Consuma- 
tore; mancando dunqne il Terzo che 
possa essere pregiudicato, quando vi si 
intruda, si allontana la cosa dal corso 
naturale, c vi deve seguire dello scon- 
certo. E qui si speculi quanto si vuo- 
le, qualunque civile operazione che ci 
si faccia, urterà sempre la Naturo , e 
farà r effetto di un corpo Etereogeneo, 
che si introduca nei Vasi Sanguigni dei 
Corpi animati. / Prodotti, che per giun- 
gere alla consumazione debbono passare 
per una grandiosa Manipolazione , convie* 
tic che stono sottoposti ad un Regolatimi* 
$o. 11 Commercio di tali Generi inte- 
ressa tre Classi d'individui Produttori, 
Manipolatori c Consumatori; porta dun» 

que 
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que la formazione . di una piccola So- 
cietà, che non si terrà mai nell'ordine 
senza Leggi, perchè quando due si tro- 
veranno d' accordo a supplantare il ter- 
zo, mancherà l'equilibrio Sociale. Os- 
servisi però, che questi Regolamenti noi\ 
faccino altro che impedire i torti, che 
i Socj si possono fare tra loro, che va- 
le a dire non debbono portare nò favo- 
re, nè schiavitù ad alcuno, ma impedi- 
re il male, che l'uno potrebbe fare all' 
altro. E molto più si osservi che que- 
sti Regolamenti non intrudano nciia So- 
cietà un Quarto, che allora si cade al 
solito ad urtare la Natura . 
- §. CL1V. Questi Regolamenti, i più 
difficili ad immaginarsi per speculazio- 
ne, non si vedono mai ben dettati, che 
per correzione delli sconcerti seguiti.* 
E quando la sorte ha portato che la 
piccola Società goda di un ragionevole 
equilibrio, fuggasi ogni pensiero di me- 
glicramento, perchè un provvedimento* 
che giovi a Tre è quasi un Fantasma, 
.e se giova a. Uno, o Due solamente V 
equilibrio è rotto. 
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§. CLV. Questo equilibrio il Gover- 
no non Io conoscerà mai dal contenta 
generile dei Socj, perchè vi sari sem- 
pre fra loro il più Eloquente, o il più 
Clamoroso, che favorirà il proprio in- 
teresse: ma solamente lo conoscerà con 
sicurezza, quando è in stato di prospe- 
zione il turco insieme della Società: 
rna si guardi bene di prendere predile- 
zione, od odio verso alcuna delle Parti 
componenti il tutto. 

§. CLVI. La Nazione Inglese Mae- 
stra dclkf altre nella grand* Opera di 
promovcre le produ?ioni e le Manifat- 
ture insieme, che priva di Miniere ha 
saputo esser più ricca di quelle Nazio- 
ni , che le posseggono , assorbendo gene- 
ralmente TOro del Mondo, perchè as- 
suefatta a guardar sempre // tutto insie- 
me della sua Ricchezza Nazionale a san- 
gue freddo, nella grande Assemblea che 
la rappresenta sentì nel 1782, le lamen- 
tanze della Contea di Lincoln, e di al- 
tre, che reclamavano la Libertà dell'e- 
sportazione delle loro Lane, cadute in 

un 
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un prezzo vilissimo; dicevano esse, co* 
me i Trattori nostri che por il dispo* 
tismo, e Monupolio, al quale le aveva- 
no sottoposte i Fabbricanti gli era sta- 
ta tolta la giusta valura , che si ha so- 
lamente dal libero concorso a tutti i 
Mercati del Mondo . Grandi Uomini 
sostennero il' reclamo, ma fu rigettato 
alla pluralità dei Voti ; sulla ragione 
-che non può essere mai Monupolio in 
una Nazione, ove tutti i Nazionali pos- 
sono essere Monupolisti ; pensando an- 
corché altra dovea essere la ragione dell' 
avvilimento della Lana di quelle Con- 
tee, e che non si dovea azzardare un 
offesa al generalmente prospero Com- 
mercio di Lana. 

CLVIL Si vedde in seguito che i 
Parlamentar} non la sbagliarono, poiché 
T avvilimento della Lana dipendeva dal 
peggioramento del Genere, c dopo che 
vi fu introdotto il Lanificio, che per 
1* avanti non vi si conosceva, quegli A- 
bitanti non cercarono più V esportazio- 
ne. (Si veda Angiolini Tomo 2. Let- 
tera VI.) 



*3 

§. CLVIII. Parlandosi dell' Arte della 

Seti per il lato che interessa la Pubbli- 
ca Economia si cade subito a fare una 
gran guerra ai Setajòli Fabbricanti, per- 
che sono cisnipatori : ad effetto che il 
reclamo non si risolvi in una Predica 
sul buon costume, bisogna provare che 
i Seta/oli siano dannosi allo Stato. Io 
per me non trovo persone più dannose 
allo Stato di quei Possessori, che lascia» 
no andare in rovina le loro Tenute, 
trascurando il mantenimento delle Case 
Coloniche e delle Coltivazioni. Eppure 
non- è stato mai eretto un Tribunale 
per ~ correggerli . Essi forse lo merite- 
rebbero, e non i nostri pretesi delin- 
quenti Setajoli, che sono più beneme- 
riti, allo Stato anco dei Possessori più 
attivi; mentre da 25. di Loro, che più 
non sono i grossi Fabbricatori per fuo- 
ri, riconosce lo Stato molte centinaia 
di miglia y\ di Scudi fatte venire in To- 
scana, oltre la valuta del prodotto dei 
Bozzoli por {'importare della Manifat- 
tura di Seta, o sia la sussistenza di 

m 
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ii mila Persone. Nessun Possessore può 
arrivar mai a raddoppiare, senza soc- 
corso di Manifattori, il prezzo dei Pro- 
dotti della Terra. 

§. CLIX. Non so poi con quali dati 
si dica, che Essi conducono male la lo- 
ro Arte , quando la conservano nello 
Stato di prosperità soprabbondante; in- 
drappando oltre tutta la Seta Naziona- 
le molta della Forestiera; sostenendo il 
concorso colle altre Nazioni non ostan- 
te il caro prezzo della Mano d'opera 
Toscana, così trovando Essi la manie- 
ra di far pagare ai Forestieri l'aggravio, 
che si incontra nella nostra Manifattu- 
ra per le alte Mercedi degli Operanti; 
senza che si possa sostenere che questo 
aggravio si fa soffrire dai Possessori con 
pagarli i Hozzoli meno del giusto per 
un effètto della proibita estrazione, men- 
tre oltre quello che si è detto di sopra 
al §. 71. e se?uc:rti y vi è la considera- 
zione di più che la Coltivazione dei 
Gelsi scemerebbe , se fosse male rimu- 
nerata, quando all'opposto è andata senv» 

pre 



n 

prc aumentando. E non può non ac- 
cadere altro che così, perchè ai prezzi 
passati e presenti dei Bozzoli, quei siti 
di suolo Toscano, che per le loro cir- 
costanze sono stati dedicati alla Colti- 
vazione dei Gelsi, darebbero un profit* 
to forse inferiore della metà, se si de- 
stinassero a qualunque altro prodotto. 
Dunque i Sctajoli Fabbricanti oltre il 
merito di condurre bene la loro Arte 
hanno quello di più di far venire nello 
Stato la valuta del Sopraccarico del prez- 
zo forzato della Alano d'opera Tosca- 
na, che tutto si gode dai Possessori per 
la maggior porzione nello spaccio dei 
loro cattivo Vino basso. 

§. CLX. E 1 circostanza che merita il 
più gran riguardo, che circa questo u- 
mile ed abbondantissimo prodotto no- 
stro non ha luogo quel misero rcfugioi 
che mancando la Popolazione Setjjola, 
non mancherebbe per questo lo spaccio 
dei prodotti Nazionali, perchè si ven- 
derebbero a' r -!i 1 steri Si perderebbe af- 
fatto il valore di questo prodotto che 

non 

• * 
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non si può consumare che dalla Popo- 
lazione vicinale, e si farebbe un bel vuo- 
to nella Cassa di Dogana, essendo uno 
dei più rispettabili Articoli della sua En* 
trata la Gabella del Vino basso intro- 
dotto in Firenze, ove esiste la maggior 
Popolazione Setajola. Mi pare questa li- 
na delle tante prove, che non hanno 
bisogno di molta speculazione per far 
conoscere che /' Agricoltura e le Arti si 
sostengono a vicenda , e di più che le 
Leggi di Dogana dirette al bene di quel* 
le diinno moto all' Incasso , che quelle fan- 
no fare alle Dogane stesse. 
. §, CLXI. Se io dovessi da buon Pa- 
dre di Famiglia dare degli eificaci in- 
segnamenti, perche non seguissero le e- 
sagerate dissipazioni dei Setijoli, che nul- 
la interessano la Pubblica Economia, sa-, 
pendo che i Capitali delle loro Botte- 
ghe per la più gran parte sono di No- 
bili Fiorentini , insinuerei ai medesimi 
che si mescolassero nel traffico, che si 
fa coi loro Capitali assiduamente, e non 
la finissero ncll' intervenire una volta 1? 

An- 
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Anno quella Domenica che si dà la 
sta nella Bottega con Squisiti Rinfreschi, 
della Lettura di un Bilancio fatto a ma- 
no, per mostrare non lo stato vero del 
Traffico Sociale, ma per abbagliare i Ca- 
pitalisti col resultato numerico di 12. q 
15. per cento di Utili immaginar;, 

§. CLX1I. Dal dato notorio ed inne- 
gabile , che il suolo occupato dai Gelsi 
dà un frutto superiore forse del doppio 
a qucl'o di qualunque altro Vegetabile , 
al qu.ile si destinasse, se ne deve tirare 
per conseguenza , che il prezzo dei Boz* 
zo!i in Toscana non è per se stesso bas- 
so , anzi assai decoroso, e per seconda-i 
ria deduzione si deve credere che non 
sia il prezzo dei Bozzoli quello, che trat- 
tenga maggiore aumento di Coltivazio- 
ne di Gelsi, oltre quella, che si vede. 

§ CLXII1. Non lo è certamente, an* 
zi credo che anco aumentando il prez- 
zo dei Bozzoli per qualunque ragione- 
questo accadesse , non ne sarebbe au- 
mentato utilmente il prodotto annuo nel- 
la stessa proporzione. £ cosi quelle bel- 
le 



le c fenili Campagne Toscane, die si 
Vedono -spogliate' di Gelsi io non amt 
mono, sensi uà lungo esame locale, 
che si potessero rivestire utilmente di 
tali Tiante, come viene universalmente 

* . > - - • .... * ■ 

creduto . 

§. CLXIV. Nella Valdichiana per e- 
sempio si potrebbe aumentare di miglia- 
ja e migliaja la coltivazione dei Gelsi 
con sicura riescita della fertilizzazione 
dell' Albero, ma senza speranza di au- 
mentare il prodotto dei Bozzoli. 
- §. CLXV. In questo presente Anno 
1 Fattori della Religione di S. Stefano 
erano nella più gran costernazione, te- 
mendo che la Foglia dovesse restare so* 
pra i Gelsi, perchè non trovavano tan- 
ti, che ponessero il seme necessario per 
consumarla. : 

§. CLX-VL Da un tempo in qua si 
incontra in tutta la Valdichiana questa 
difficoltà, e finifece in un'Incanto sopra 
i Socci, quali si obbligano a chi gli im- 
presta più sopra la futura raccolta dei 
Bozzoli. In questi contrasti il più for- 
te 
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te trova sempre minor difl 
cere, ed in quel Paese è la Religione 
di S. Stefano, e non ostante gli man- 
cano i buoni Socci. 
. § CLXVll. Nè i! male è facile a ri- 
pararsi , perchè quando anco mancasse 
il decimo dei Socci f solamente per le 
quattro Fattorie della Religione sarebbe 
una diminuzione di raccolta di Bozzoli 
corrispondente a io. Libbre di Seme di 
Bachi . . r 

§. CLXVIII. Questo sconcerto deriva 
dal non avere proporzionato la Coltiva- 
zione dei Gelsi alla Popolazione ed al 
numero delle Case atte ad allevare i Fi- 
lugelli. • - 

§. CLXIX. La gran Coltivazione dei 
Gelsi nelle dette quattro Fattorie è di 
questo Secolo ; nelle Case fabbricate mo- 
dernamente vi è stata fatta qualche stan- 
za per P allevatura dei Bachi, ma le an- 
tiche sono una iniquità, non dico per 
l' allevatura dei delicati Filugelli, ma per 
qualunque vivente; e quello che è peg- 
gio per i Filugelli, sono piccolissime. 

§. CLXX. 
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§. CLXX. Si ledono in una mede- 
sima Camera allevare Bachi per sei on- 
ce e più di Seme, e due letti di due 
Fratelli maritati colle loro respetti ve fa- 
miglie, ed un terzo per gli Scapoli. 

§. CLXXL Questo caso non è raro 
in quel Paese, perchè con delle Tende 
riducono le stanze a tante Case per più 
famiglie, ma tutto vi è ammassato. 

§. CLXXII. Ognuno può considerare 
da se stesso , come possono star sani 
quei delicati Animali nelle giornate af- 
fannose di Scirocchi, che gli sono fata- 
li anco nelle comode stanze. 

§ CLXXUI. La ristrettezza delle Ca- 
se fa commettere in quel Paese un al- 
tro errore a d^nno della raccolta dei 
Bozzoli; quando i Bachi sono vicini a 
riserrarsi nei Bozzoli non fanno altro 
che accomodare delle scope ritte nei me- 
desimi Castelli dove sono i Bachi fra 
una stoja e l'altra; e così quelli, che 
vanno alla frasca nuocono a quelli, che 
ancora mangiano, e questi agl'altri. Pvi- 
sparmiano con questo compenso il luo- 
go 
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go per fare iJ Bosco alla maniera Fio- 
rentina, che non avrebbero. 

§. GLXXIV. Il fine dei Bachi Chia- 
mili., corrisponde esattamente al tratta- 
mento, che hanno ricevuto nel corso dclr 
la loro vita , mentre il peso dei loro 
Bozzoli è circa 40. Libbre per oncia di 
Seme, e nel Contado Fiorentino è 100* 
Libbre. 

§. CLXXV. Che la piccola rendita 
dei Bozzoli di Chiana proceda dalla rir 
strettezza delle Case lo prova il raccol- 
to, che se ne fa nei Palazzi delle Fatto- 
rie, che è simile a quello del Fiorentino» 

§. CLXXVI. Conferma questa opi- 
nione l'universale osservazione in tutta 
la Toscana , che nelle Abitazioni dei 
Signori i Filugelli producono più che 
nelle piccole Case Coloniche. 

§. CLXXVI I. Ali si dica con qual 
fiducia di profitto si deve aumentare la 
Coltivazione dei Gelsi in Valdichiana, 
ed in altri Paesi di simili circostanze, 
e che eccesso di prezzo di Bozzoli si 
richiederebbe per equilibrarsi cogli altri 

Pac- 
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Paesi suscettibili della buona allevatila 
dei Filugelli. 

§. CLXXVUL Non si speri di cre- 
scere il prodotto dei Bozzoli colle sole 
piantate di Gelsi, se non si crescano le 
Case della Campagna, siano di Conta- 
dini, o di Pigionali. Dall'aumento di A- 
bitazioni ne resulteranno due effetti, c- 
gualmentc utili all'aumento dei Bozzo- 
li, comodo di allevare i Bachi, che vo- 
gliono buone Case, ed aumento di Po- 
polazione per servire all'allevatura . La 
consumazione non manca in Toscana 
di tutti i Prodotti della Terra, con la 
bocca del Marc aperta in sussidio della 
paesana ; le sussistenze in conseguenza 
non mancheranno; ma la nuova Popo- 
lazione, che verrebbe a trovarle non vuo- 
le srare a Ciclo scoperto. E di fatto 
appena vien fabbricata una qualunque Ca- 
sa in Campagna resta appigionata pri- 
ma che sia asciutta, e si vedono intor- 
no la medesima vegetare superbe Pian» 
te di Gelsi. 

§. CLXXIX. Questo mi pare sufR- 

cicn- 
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dente a provare che nelle materie Eco- 
nomiche non si può sempre attribuire 
ad una sola causa un effetto, che può 
essere la conseguenza di diverse combi- 
nazioni e rapporti. 

§. CLXXX. Ho rincrescimento di 
parlare sopra la Proposizione che tutto 
giorno sento fare con poco onore del 
mio Paese, che se si perderà f Arte dei- 
fa Seta non per questo si perderà la Po* 
politzione , che di quella sussiste , perche si 
occuperà utilmente in qualche altro eser- 
cizio . 

§. CLXXXI. A me pare che questa 
proposizione sia figlia di una opinione, 
che esista sempre nei Paesi un deposito 
di sussistenze da provvedere chi è sen- 
za. Se questo fosse vero non ci sareb- 
bero mai Indigenti. 

§. CLXXX II. Bisogna che prima esi- 
stano le sussistenze, e poi venga la Po- 
polazione a goderle . Non ho veduto 
che le Famiglie vadano nei Paesi all' 
azzardo di trovarvi le sussistenze; e se 
alcuni pazzi lo hanno fatto, se ne so- 
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no pentiti; ma quando però si è sapu- 
to che in un luogo vi sono delle sicu- 
re ed intiere sussistenze, vi sono subi- 
to comparii di fuori tanti Individui per 
stabilirvisi ; o in veduta delle medesime 
si sono aumentati i. Alatrimonj. 

§. CLXXXHI. Ma perchè questo ac- 
cada, bisogna che le sussistenze siano 
notoriamente intiere, certe, e costanti, 
e quelle che sono tali non credasi che 
si sostanzino solamente in una vasta 
Campagna che produca abbondanza di 
Grano: Si richiede Aria salubre, Acqua 
salubre , sana Abitazione , ed impiego 
diurno dell'opera dell'Uomo, o nel la- 
voro della Terra, o in altro esercizio, 
da barattarla in tanto vitto e vestito ef- 
fettivo, o nell'equivalente da acquistar- 
lo in compra, e che tutto sia moralmen- 
te certo, e non accidentale. 

§. CLXXX1V. Volete crescere la Po- 
polazione? crescete le sussistenze. Volc- „ 
ce scemarla ? Scemate le sussistenze . Vo- 
lete mutare la vecchia in una nuova 
Popolazione? Si può anco farlo. 

G §.CLXXXV. 
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§ CLXXXV. I Goti e i Vandali vol- 
lero venire a sussistere in Italia , senza 
che anteriormente gli fossero state pre- 
parate le sussistenze; ammazzarono i vec- 
chi Abitatori, e a loro restarono le sus- 
sistenze di questi. Vi piace questo me- s 
to<1o ? hppure Voi quando proponete 
mezzi per annientare una Manifattura, 
distruggete non col ferro, ma con una 
morte tanto più barbara quanto più len- 
ta tante migliaja d'Individui, quante vi 
trovavano una sussistenza, alla quale han- 
no il più sacro diritto. 
. §. CLXXXVl. Ma supponghiamo an- 
cora pcj possibile che si scuopra sul 
momento una nuova occupazione per 
far sussistere gì' Individui , ai quali è 
stata tolta la Manifattura della Seta , 
qual vantaggio produrrà la mutazione? 
Ma qual sarebbe allora il guadagno per 
lo Stato? Nessuno. Anzi sempre il pe- 
ricolo di barattare un fonte di sussisten- 
za reso certo da più Secoli di prova 
in altro non esperimentato. ' 

§. CLXXXVU. Se si perderà l'Arte 

del- 
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della Seta, io per me credo che si per- 
derà la Popolazione, che sussiste di quel- 
la, e tutti i vantaggi, che derivano dal- 
la corrispondente Consumazione, che ta- 
ceva dei nostri Generi , che acquietava 
coi danari esteri, che vuol dire la mag- 
giore di tutte le perdite Sociali . 

§ CLXXXVlll. Parrà che io non ab- 
bia mantenuto T imparzialità promessa 
nel Titolo, relativamente alla Lana, a- 
vendo tanto ristrettamente parlato di 
quella, quanto forse troppo diifusamen- 
te della Seta . 

§. CLXXXIX. Sopra la Seta mi po- 
teva estendere quanto voleva, perchè la 
conosco di persona teoricamente e pra- 
ticamente in tutte le sue diramazioni, 
ma la Lana non più che per le altrui 
relazioni, salvo le nozioni comuni alla 
maggior parte . So però che quasi tutti 
i riguardi, che convengono alla Manifat- 
tura di Seta giovano ancora a quella 
della Lana; e so di più che caduta que- 
sta quasi affatto, dopo levato il Contrab- 
bando alle Pannine Forestiere, c data V 

estra- 
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estrazione al Greggio colla Tariffa del 
1781. risorse nell'istante colla emana- 
zione delle Leggi del 1788. che proibi- 
vano l'estrazione del Greggio, ed alza- 
vano la Gabella alle Pannine Forestiere. 
Sò pure che è Tunica risorsa, che abbia 
la Popolazione delle Montagne nella Sta- 
gione nevosa, e che tiene che quelle in- 
comode Alture non siano abbandonate 
colla discesa al Piano, come pur trop- 
po accade. E sò finalmente che l'Arti- 
colo Lana in generale è nello Stato il 
più florido di quanto mai. Sò che il 
Greggio è andato ad un prezzo altissi- 
mo doppo proibita l'estrazione; e l'im- 
pannatura è aumentata superiormente a 
quello che sia stato a memoria nostra ; 
e sò che più ancora sarebbe aumentata 
se non si fosse dai Ministri delle Do- 
gane vergognosamente lasciata passare 
dalle Frontiere la Pannina Forestiera sen- 
za pagare la Gabella, appostatamele tas- 
satali alca per diminuirne l' Inportazione . 

§. CXC. Con tutto che neppure nel 
Titolo abbia parlato di proibizione d'e- 

stra- 
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estrazione di Pelli, e Cenci non ostan- 
te credo che in quello, che ho scritto 
sia compreso ogni esame relativo al pun- 
to Estrazione, non solo sopra le Pelli 
e i Cenci, ma ancora sopra ogni altra 
Materia Greggia . Vi entra sempre la 
considerazione di non vendere cinque 
quello che si può vendere dieci , perchè 
il secondo cinque si converte sempre iti 
tante sussistenze di bassa Popolazione, 
che opera un Circolo di moneta il più 
rapido, oltre il promovere la riprodu- 
zione; giova dunque a tutti i Ceti. La 
pretesa offesa alla Proprietà non sussiste 
di l'atto, perchè un Genere, che è pri- 
mo Soggetto di una Manifattura come 
non è sufficiente il nato nel Paese deve 
prima, che sia cercato fuori, aumenta- 
re di prezzo sopra a quello del Merca- 
to universale per tutte le spese a farlo 
venire di fuori, più il pensiero della ri- 
cerca ; e per V estrazione simili spese 
produrrebbero una diminuzione di prez- 
zo sotto l'universale. 
§. CXCI. Aggiungo sopra i Cenci 9 

eh 



ioi 

che T estrazione, che si fa ora in con- 
trabbando cagiona la rovina assoiuca del- 
la Popolazione del Colligiano, che sussi- 
ste delle Fabbriche di Carta, già dimi- 
nuite in gran parte per questo motivo. 



CONCLUSIONE. 

- Primo. La Proibizione dell' estrazio- 
ne della nostra Seta Greggia ordinata 
con la Legge dei 5. Aprile 1788. è un 
ottimo Provvedimento. 

Perchè giova a sostenere, ed estendere 
Tunica Manifattura, colla quale la To- 
scana può entrare in concorso colle Ma- 
nifatture simili Estere. 

Perchè col favore diretto, che esso ac- 
corda alla Manifattura viene a favorire 
anche l'Agricoltura, prima coll'aumcn* 
to della Cultura dei Gelsi, ed in secon- 
do luogo con la consumazione conside- 
Tabilc, che occasiona dei Prodotti della 
Terra comprati dalle tante Classi d'In- 
dividui impiegati nella Manifattura me- 
desima. 
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Perchè somministra il modo di sussi- 
stere a 8. mila Persone occupate nella 
Capitale dai Sctajoli, e più di 3. mila 
nei Territorj di Siena, Pescia ec. ciò 
che equivale a dire che crea tante sus- 
sistenze, e di tanto aumenta la Popola- 
zione, che da tutti gli Economisti, c non 
Economisti è riguardata come la base 
della Ricchezza Nazionale. 
• Perchè la Seta, che si raccoglie in To- 
scana non basta al consumo della Ma- 
nifattura, e bisogna supplire alla man- 
canza con la Seta Forestiera. 

Perche se fosse permessa V estrazione, 
la nostra Seta al/a Calabrese Nobile, che 
è la qualità necessaria per la Fabbrica- 
zione dei nostri Lisci, si acquisterebbe 
dai Forestieri, che ne farebbero l'incet- 
ta per le loro Manifatture trovandola di 
migliore qualità della loro, i nostri Se- 
taioli dovrebbero rimpiazzarla con altri 
Seta Forestiera , o Nostrale di peggiof 
qualità, o più cara, ciò che escludereb- 
be affatto i nostri Drappi dalia concor- 
renza con quelli degli Esteri, c farebbe 
decadere la Manifattura* 
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Perchè mancato questo Articolo di 
Industria Nazionale, bisognerà trovarne 
uno succedaneo per fare sussistere Un. 
<mila Individui impiegati dalla Manifat- 
tura di Seta, o contentarsi di vederli 
perire di lame, o andare a saccheggia- 
le le Case dei Possessori. 
: Perchè un compenso, che assicuri sul 
fatto la sussistenza ad li. mila Persone 
in Toscana non si trova, e credo diffi- 
cilmente anche in qualunque altro Paese. 

Perchè perduti questi Consumatori 
dei Prodotti de' Terreni , i Proprictarj 
dovranno vendere agli Esteri quel che 
consumavano i Manifattori . Come e 
dove collocheranno, exempli gratta , i 
Joro Vini, che non reggono alla Navi- 
gazione? 

Perchè la Cultura dei Gelsi è aumen- 
tata non ostante la Proibizione di e- 
srrarrc la Seta greggia ; e doveva au- 
mentare, subito che il consumo della 
Manifattura richiedeva più Seta di quel- 
la, che ne somministrava l'Agricoltura. 

2. Non vale la parità addotta, e spe- 
do- 



ciecamente esagerata tra la Libertà di 
Commercio in Materia Frumentaria , e 
Ja Libertà indefinita di estrazione delle 
Materie greggic inservienti alle Mani* 
fatture, 

• Perchè le Derrate di prima necessU 
tà, i Grani ec. nascono, e si trovano 
da per tutto, e da pertutto fluiscono a 
riparare la mancanza dove si trovano 
richiamati dal prezzo maggiore , fina 
che sparisca il vuoto, e si faccia l'e- 
quilibrio. Ma la Seta non si coltiva da 
per tutto, ma in poche Regioni, che 
ne consumano la massima parte nelle 
loro Manifatture, non è per tutto del- 
la medesima bontà, e qualità, e se si 
estrae da un luogo la buona, o non si 
rimpiazza collo stesso prezzo, o si rim- 
piazza con Seta di qualità inferiore, 
che fa peggiorare la Manifattura. v 

Perchè i Grani non sono suscettibili 
di Incetta, o Monopolio per trovarsi 
da per tutto, e per la difficoltà di riu- 
nirne l'immensa quantità sparsa in un 
sol Punto, e per mancanza di una Bor* 

sa 
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Sa cosi ricica da pagarne l'immenso va* 
lore. Non cosi la Seta, e molto più la 
geta Toscana, che è in piccola quanti- 
tà , e di tale qualità da eccitare la spe- 
culazione di qualche Incettatore Estero, 
o Compagnia di Negozianti, sopra tut- 
to Inglesi, che ne abbisognano per il con- 
sumo della loro perfetta Manifattura. 
r Perchè il Grano per panizzarsi abbi- 
sogna di pochissima Mano d'opera, ed 
ognuno lo può ridurre facilmente in Ci- 
bo, con pochi Capitali. 

Non così della Seta, che esige una 
gran quantità di Manifatture avanti di 
ricevere la forma di Vestimenti, Para- 
ti ec. ed anticipazione di Capitale ri- 
jpettabile per supplire alle spese. 

3. Prima di fare mutazioni nella Le- 
gislazione , che interessa il più impor- 
tante ramo del nostro Commercio atti- 
vo, che arricchisce il Paese di un nu- 
mero considerabile di sussistenze pre- 
ziose allo Stato, è necessario essere per- 
suasi fino alla Convizione, ed all'evi- 
denza dell' utilità della riforma . 

Quan- 
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< Quando questa producesse un vantag* 
gio eguale a quello, che si perde, non 
andrebbe tentata perchè sarebbe inutile. 
Se di poco superasse il vantaggio , che 
si possiede, non andrebbe fatta perchè 
r eccesso del vantaggio sparirebbe a fron- 
te della convulsione, che opererebbe la 
mutazione, sempre fatale alla macchina 
Politica, ed alla serie naturale delle one- 
ste contrattazioni, e circolazioni Sociali. 

Quando la mutazione presentasse uni 
vantaggio fondato sulla Speranza per so* 
stituirsi ad un vantaggio solido, e rea- 
le , che si possiede , la cosa dovrebbe 
considerarsi come un bel Sogno, e ri- 
legarla al Paese delle Chimere. 

Se poi si dovesse cominciare per go- 
dere del sognato vantaggio dal distrug- 
gere, o dal far perire parte della Ge« 
nerazione presente per assicurare una 
bella sorte alla Generazione futura, il 
Progetto sarebbe barbaro, micidiale, e 
degno di detestazione. 

Quando si presentano progetti specio* 
si decorati di bei nomi, avanti di por- 
ger* 
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gervi l'orecchio bisogna esaminare l'in- 
teresse, che vi ha chi li propone. 
. Chi vuole Estrazione della Seta e La* 
na greggia? Chi richiede diminuzione ce. 
della Gabella sulla Inportazjone dei Drap- 
pi e Panni Forestieri? I Ricchi Tratto- 
ri; i Rivenditori di Drappi, Panni, ed 
altre Manifatture forestiere; i Ministri 
di Dogana. 

. Ai Trattori importa che pagati poco 
i Bozzoli, alzi il prezzo della Seta, e 
che il pagamento se ne faccia nell'atto 
della consegna. Sperano questo vantag- 
gio dagli Esteri, e nulla preme loro il 
vedere sacrificata al loro parziale inte- 
resse la Popolazione, che serve alle Ma- 
nifatture. 

Ai Rivenditori delle Manifatture fo- 
restiere importa, che languiscano, e ces» 
sino, se è possibile, le Manifatture Na* 
2ionali , perchè il loro guadagno consi- 
ste appunto nello spaccio di quello, che 
quà non si fabbrica. 

Ai Ministri di Dogana importa che 
sia favorita T Inportazione delle Aiani- 

fat- 
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future forestiere, perchè hanno rutto da 
sperare dai Rivenditori delle medesime^ 
c nulla dalla Classe dei Manifattori; c 
perchè favorisce l'incasso presente della 
Dogana, nulla essi solendo curare la di* 
nrinuzìonc che prepara a quello avveni- 
re, benché non lontano. 

Non dovranno dunque aversi per so» 
•petti i Reclami, le Petizioni, e le Spe- 
culazioni di queste poche Classi inte- 
ressate nel disordine? 

Non meriteranno attenzione le in» 
stanze di tutti quelli, che o procurano 
per mezzo delle Manifatture, o ricevo- 
no dalle medesime la sussistenza, e eoa 
essa promuovono la consumazione? 

Si sacrificherà il più al meno, il cer- 
to all'incerto, il profitto alla Speranza, 
la Ricchezza Reale alla Speculazione? 

Una Legislazione in materia di Do- 
gana , semplice, chiara all'intelligenza 
di tutti, non soggetta all'arbitrio de 
suoi Instromenti, alle trasgressioni, alle 
frodi, dove le Gabelle fossero conside- 
rate meno come ramo di Finanza da 
impinguare la Cassa, che come un mez- 
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ro di sostenere lé Industrie Nazionali j 
e procurare i modi di onesta sussisten- 
za ai Cittadini, dove la Dogana dive- 
nisse come il Termometro della prospe- 
rità pubblica, si e proposta. 

Questa porrebbe riparo ad ogni scon- 
certo, dimostrerebbe col .fatto che l'in- 
casso aumenterebbe più di quello, che 
si possa credere, quando però si mutas- 
sero gli Agenti, che hanno interesse di 
diminuirlo, o di farlo comparire dimi- 
nuito; e così verrebbe a cessare ogni 
specioso pretesto, e le interminabili de- 
clamazioni della Schiera Doganale avreb- 
bero un fine salutare ed inaspettato. 

Servano questi accenni per rendere 
cauti quelli, che troppo facilmente si la- 
sciano sedurre dalle Massime pomposa- 
mente insegnate nelle Cattedre da Per- 
sone ignare dei Pubblici interessi, e del- 
la vera Ricchezza, che costituisce la ba- 
se della felicità sociale. E servano pu- 
re, quando piaccia, alla Soluzione del 
Problema proposto dall'Accademia dei 
Georgofili . 

FINE. 

» » 
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APPENDICE. 

i 

D 

opo impresso il presente Librette 
mi è accaduto il vedere diversi contrat- 
ti stabiliti nel corrente Ottobre di Or- 
ganzini della miglior fabbrica di R imi- 
ri i filati e torti come i perfetti Orsoi 
Fiorentini a paoli 34. la libbra, pelo e 
moneta di Bologni, sull'esperimento del* 
la Guidana a danari 12. di Crudo (che 
c Io scandaglio air incirca delle buone 
Sete Toscane); c ridotto il prezzo a 
peso e misura Fiorentina vengono a li- 
re 20. e soldi a. la libbra, nel tempo 
medesimo che gli Organzini o sia Orsoi 
Toscani simili si contrattano in Firen- 
ee a lire 21. la libbra per il meno 9 * 
moti brevissimo respiro al pagamento. 

Non è questo un accidente straordi- 
nario di queft' Amo, ma è accaduto 
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anco negli Anni passati, c accadere pfc* 
re in avvenire. 

Ho scoperto ancora che per più e 
più Anni fu tentato di mcglvorare le 
Condizioni deila vendita di una partita 
di Seta di Vernio, solita esitarsi in Fi- 
renze, con trattarne la vendita fuori di 
Toscana, ma sempre fu offerto un prez» 
zò ir* Priore a quello che davano i Se* 
tajoli Fiorentini, 

Ne credasi che il maggior prezzo To- 
scano possa trattenere l'estrazione della 
piccola quantità di Calabrese Nobile (so- 
stegno della nostra Manifattura) perchè 
il lustro che si dà ai Drappi con quel- 
la fabbricati, richiamerà sicuramente gì* 
avventori ; e molto più li richiamerà 
quando venga permessa l'estrazione alla 
lavorata in Filo, che allora non avrà 
più il pregiudizio delle Matasse alte , 
che difficulta V estrazione in Greggio. 

Ho creduto di render noti questi fat- 
ti, c perchè fanno strada alla Soluzione 
del Problema dell' Accademia dei Gcor- 
gofili, e perche il Pubblico ed i Pos* 

sesso- 
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scssori abbiano una riprova ncHa Seta 
tratta (dopo avergliela mostrata nei Boz* 
zoli al § 71. e seguenti) dell'abbaglio 
in cui sono, che tolte le Leggi restrit- 
tive possano megliorare le loro condi- 
zioni; come gli viene fatto credere dal- . 
le Classi di Persone descritte nel §. 78. 
che profitteranno delle mutazioni . 

I Senesi ed altri Paesi che non pro- 
ducono Sete Calabresi Nobili saranno 
quelli che dalla libertà resteranno pre- 
giudicati più di tutti gl'altri, perchè i 
Fabbricanti Fiorentini prendono tali Se- 
te con un solo paolo la libbra di sbas- 
so, avendo il comodo d'impiegarle nei 
ripieni; ma poste queste in commercio 
non soffriranno mai meno di 5. paoli 
la libbra di scadenza sopra quelle del 
contorno di Firenze. 



r - 
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L Eggi antiche, e moderne pet - 

l'Arte della Seta di Firenze. §. X 

41 soppresso Magistrato dell' Ar- 
te della Seta di Firenze im- 
pediva le frodi nocive al Coen* 
ruercio, che ora li commet- . 
tono. §. 6. 

Le Leggi per l'Arte della Lana. $. 9. 

permessa l'estrazione della La- 
uà, e l'introduzione dei Pan- 
ni forestieri cadde il Lanifi- 
cio. — §. io. 

Ristabilita la proibizione dell' 
estrazione dei Greggi, ed ag- 
gravata la Gabella dei Panni 
e-teri, risorse il Lanifìcio, • 
crebbe il prezzo del Greggio 
«estro. - ■ §. i£, 

|n Toscana la Manifattura di 
Seta è la sola che pos*a so- 
atenere la concorrenza cr?n gli 

fltri Paesi. ■ » §. ig. 

H 3 
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Per effetto delle vecchte Leg£ 
Sera iole, l'Agricoltura nell* 
raccolta dei Bozzoli , e la Ma- 
nifattura nell' estrazione dei 
Drappi hanno sempre progre- 
dito. « $• I?. 

P accolta di Seta. — §. suddetto 

Il nostro sicuro Commercio di 

Seta consiste nei Drappi lisci. $. 18. e seguenti? 

L'Arte della Seta in Toscana 
si sostiene sopra trenta mila 
libbre di Seta fine, estratta 
questa , è perduta Y Arte e U 
Popolazione Setajola, e pre- 
giudicata r Agricoltura. §. ti. e tementi. 

!1 Commercio Frumenrario ri- 
chiede liberti illimitata*, i\ 
Commercio di Seti, e Lana 
è assai da quello differente, e 
richiede regolamenti costanti. §. «4. e tegnenti'. 

t,a libertà illimitata esclude la 
Manifattura Toscana dal Con- 
corso. — — — §. 40 

Gr Inglesi maestri nel Commer* 
ciò sostengono le Manifattu- 
re e l'entrata di Dogana col- 
le Gabelle alte . Dagl' altri 
Paesi seno imitati , fuori thè 

dalU 
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'Aalla Toscani , mt da fet 

tutto si concertano le Gibel- 
le con i Capi d'Arte. Vedi 
lai Tariffa Inglese. -— — ^% 
Manifattura di Seta si pa»a in 
Toscana un terzo più che ne- 

gl 1 litri Paesi. §. 43» 

Dati la liberti, i Fabbricanti 
7\> cani non potranno con- 
correre a comprare la Sera 
Nazionale con gì' Inglesi ed 

altri . ~ $. 45* 

Conferma di quanro sopra, ed 
organizzazione del Traffico 

della Trattura di Seta. §§. 5©. Sa. 

In momenti si può rovinare l' 

Arte della Seta. §. 54. 

La Lombardia ingrandisce la 
sua fabbricazione di Seta so- 
pra la rovina della nostra 

maltrattata. — — §. 55. 

I Fabbricanti Toscani «««rara» * 
no i conti della Manifattura 
di Sera per le ruberie degli 
Operanti, che prima non vi 

erano. §. 5$. 

Disturbo che cagionerà nel Pae- 
se la caduta dell' Atte della 
^ota . — ~» f 1 — — - — — §. t? 
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li liberti ne! Commefcio ài • 
Seti pregiudicherà alla Colti- 
va ^ione dei GcUir ° Sia *i 
Possessori. I Trattori non so- 
no Tosstssori ma nemici lo- 
ro, e dello Stato. — §. 6*3. 

La libertà di Commercio abbas- 
serà in Toscana il prezzo dei 
Bozzoli . — — — — *— §. ir. 

Altro pregiudizio che risentirà 
T Agricoltura dal libero Com- 
marcio della Seta. $. 

Conferma. — - §. ~&y 

Terzo pregiudizio per l'Agri- 
coltura. — §. j6. 

Soggetti che guadagneranno so - 
pra la proposta libertà. Fri * 
rr.o: Rivenditori di Manifaf» 
ture forestiere ; Secondo: Ric - 
chi Trattori; Terzo: Doga - 
nisti. — ~ fl. 

gj parla dei Rivenditori. --»»-- $. 

Si parla dei Ricchi Trattori. §. S3-. 

Si parla dei Doganisti, e del 
pessimo sistema di Dogma 
pregiqdiciale "al Commerci» 
attivo, ed all' incasso della 



Ci disordine della Dogana d! tU 
▼orno è quello che rende sen« 
bile il vuoto nella Cassa ge- 
aerale delle Dogane. In nei* 
•un Paese si fanno francamen- 
te i Frodi come di presente 
in Toscana. — §. ic% 

Concedendosi 1* estrazione, la 
Seta da qui aranti sari estrat- 
ti furiosamente. — J. 104. 

€ copri te dal Sorrano le Cabale 
che ti erano fatte nella fot* 
«nazione della Tariffa di Do* 
fana del 1*81. nel prira* 
cipiò la lodevole opera di ro- 
vesciarle. ni, 

Jlogi alla Logge de' 31. Luglio 

1738. correttiva della TiriftY $. ut}, 

Astuzie concertate dai Diven- 

• • • 

dirori di Manifatture fore- 

•tiere per frodare la Gabella. §. iip, 

Lamento dei buoni Toscani con- 
tro i Doganisti per l'eccesso 
dei Frodi ec. — Jj. 12^ 

1D oganisti Toscani pensano da 
Finanzieri. — j 

4.' incasso grande di Dogana 
non è sempre seguo di prò* 
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speriti Nazionale, ed alle vol- 
te è rovinoso. £. igg. 

Moiri sconcerti delle Dogane 
si perpetuano, perchè mai si 
rivedono da Persone che non 
siano della lega dei Doga in- 
sti . I Doganisri non avendo 
Veruno interesse per le brio- 
ne Leggi di Dogana non $ì 
dovrebbero consultare sopra 
le medesime. ——————— J, 134, 

Progetto di rettificazione di Do- 
gana. §. 137. 

Discorso sopra la lihertà illimi- 
tata del Commercio. -— §. 150. 
mV Inglesi nelle Manifatture 
credono dannosa la liberti il- 
limitata, in specie per l'estra- 
zione dei Greggi. $$, 13* 

Dall' industria dei Setaioli ri- 
conosce lo Stato la sussisten- 
za di undici mila Persone. §. 
I Sctajoli conducono bene il lo- 
ro Traffico. JL* Agricoltura , 
le Arti, e le Dogane ben di- 
rette si sostengono tutte re- 
ciprocamente. ~ — §§, ijp, |f5 0 

Non fi richiede solamente i'au- 



menta del prezM dei Bori- 
li per aumentarne il r.iccolro. §. itf». 

Nella Valdichiana mancano Ca« 
se, e Popolazione per aumen- 
tare i Bozzoli. — -— §. i(5^ 

t,a rendita dei Filugelli Chia- 
rini è sotto la metà dei Fio» 
rentini . — ■■■■■■ — §. 17^ 

(e caderà V Arre della Seta la 
Popolazione che di quella wU 
Te si perderà senza risorsa. §. 1$% 

L' aumento di Popolazione è ef- 
fetto dell' aumento delle sus- 
sistenze, non causa. §. 18». 

Si passa a parlare di Lana. — g. 18;. 

I riguardi per la Manifattura 
di Seta sono utili a quella 
di Lana. Tolto nel 1781. il 
Contrabbando per i'estrazio» 
fte del Greggio e introduzio- 
ne delle Pannine, cadde qua- 
si affatto. Proibita nel i;88. 
T estrazione del Greggio, ed 
aggravata la Gabella all' in- 
troduzione delle Pannine, ri- 
sorse subito , ed il Greggio 
nostro rincarò. Cadendo l'Ar- 
te della Lana la Popolazione 
della Montagna ti distrugge. $. l90 
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CcnctV.mrnfe la proiHriofto 
dell' ctrr tzronc dd Gr -f^i» 
fi rendere io. quello che si 



venderebbe 5., promuove lo 
tuss'tstewze , e li rapidità del 
tircolo del danaro. La prò-» 
fuictà non è offesa, perchè 
quando mano il Greggio pac- 
•ano al consumo della Mani» 
fattura, si vende p<ù del prez- 
zo universale. ■ ■ $. tpo.V. l'Appendice» 

L'estrazione dei Cenci rovina 
la Popolazione di Colle. — — > §. iot. 

Conclusione.————————— Pag. 103* 

Appendice contenente dei fat- 
ti provanti che le Le«gi re- 
atrirtive, emanate par favo- 
aire l'Arte della Seta, *on» 

Miili alt* Agricoltura; e l'a> 
etrazione della Seta lavorata 
In Filo gli pregiudicherà a»- 



